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BREVE MOTIVAZIONE

Di fronte all'emergenza climatica, che non conosce confini e colpisce in modo diverso ogni 
regione dell'UE, indipendentemente dal fatto che si tratti di inondazioni, incendi, siccità o altri 
eventi meteorologici estremi, tutti i settori devono attuare trasformazioni urgenti per 
raggiungere gli obiettivi dell'accordo di Parigi sul clima. Le emissioni devono essere ridotte in 
modo significativo nel corso di questo decennio e se non saranno attuate azioni sufficienti 
adesso potrebbe essere impossibile compensare il deficit in un secondo momento. Quello dei 
trasporti è uno dei settori più problematici, considerando che vogliamo che l'industria 
automobilistica compia una transizione modale sostenibile, tra l'altro attraverso la mobilità 
condivisa, un migliore trasporto pubblico e un più efficiente trasporto attivo, anche per ciclisti 
e pedoni.

A tal fine, la proposta della Commissione rappresenta un buon punto di partenza per quanto 
concerne la definizione di obiettivi vincolanti per la realizzazione di stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri e pesanti. Tuttavia, il relatore propone di rafforzare 
ulteriormente tale approccio, facendo in modo che le persone possano viaggiare in tutto il 
continente con un veicolo elettrico al più presto nel 2025.

A livello regionale, è importante che i nostri cittadini siano in grado di guidare i loro veicoli 
elettrici dal nord della Svezia e della Finlandia al sud della Grecia e della Spagna, tenendo 
conto nel contempo dei diversi punti di partenza degli Stati membri e delle regioni. Gli 
obiettivi proposti basati sul raggio dovrebbero tenere conto della situazione specifica delle 
zone urbane da un lato e delle zone scarsamente popolate e periferiche dall'altro. Particolare 
attenzione deve essere riservata anche alle persone con disabilità o a mobilità ridotta in 
relazione all'accesso alle stazioni di ricarica.

Per garantire che la trasformazione rapida verso la mobilità elettrica avvenga in modo 
sostenibile, l'Unione dovrebbe assumere un ruolo di leadership a livello globale per quanto 
concerne i prodotti, le tecnologie, i servizi e le innovazioni sostenibili, in particolare riguardo 
a una catena del valore per le batterie circolare, socialmente equa, ecologicamente 
responsabile, sostenibile ed eticamente responsabile. A tale proposito, è importante che la 
nuova politica di coesione con il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo di coesione 
siano disponibili per sostenere gli investimenti in tema di ricerca, innovazione e distribuzione, 
in particolare nelle regioni e negli Stati membri meno sviluppati.

La trasformazione del sistema dei trasporti deve quindi avvenire parallelamente ad altre 
politiche dell'Unione, predisponendo nel contempo soluzioni di trasporto economicamente 
accessibili per tutti. Il relatore si adopera al fine di rendere il passaggio alle soluzioni di 
trasporto sostenibile, in particolare alla mobilità elettrica, il più agevole possibile per i 
cittadini e di proteggerli in ultima analisi da possibili prezzi elevati.

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La direttiva 2014/94/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio43 ha 
stabilito un quadro per la realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi. La comunicazione della 
Commissione sull'applicazione di tale 
direttiva44 evidenzia uno sviluppo 
disomogeneo delle infrastrutture di ricarica 
e di rifornimento nell'Unione e carenze per 
quanto riguarda l'interoperabilità e la 
facilità d'uso. Nella medesima si rileva 
come l'assenza di una chiara metodologia 
comune per la fissazione di obiettivi e 
l'adozione di misure nell'ambito dei quadri 
strategici nazionali prescritti dalla direttiva 
2014/94/UE abbia portato a una situazione 
in cui il livello di ambizione nella 
definizione degli obiettivi e nelle politiche 
di sostegno varia notevolmente da uno 
Stato membro all'altro.

(1) La direttiva 2014/94/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio43 ha 
stabilito un quadro per la realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi. La comunicazione della 
Commissione sull'applicazione di tale 
direttiva44 evidenzia uno sviluppo 
disomogeneo delle infrastrutture di ricarica 
e di rifornimento nell'Unione e all'interno 
degli Stati membri e carenze per quanto 
riguarda l'interoperabilità e la facilità d'uso. 
Nella medesima si rileva come l'assenza di 
una chiara metodologia comune per la 
fissazione di obiettivi e l'adozione di 
misure nell'ambito dei quadri strategici 
nazionali prescritti dalla direttiva 
2014/94/UE abbia portato a una situazione 
in cui il livello di ambizione nella 
definizione degli obiettivi e nelle politiche 
di sostegno varia notevolmente da uno 
Stato membro all'altro e tra le loro regioni. 
È importante che nessuna regione o 
nessun territorio dell'UE sia esclusa o 
escluso e che le disparità regionali nello 
sviluppo dell'infrastruttura per i 
combustibili alternativi siano considerate 
adeguatamente.

__________________ __________________
43Direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi (GU L 307 del 28.10.2014, 
pag. 1).

43 Direttiva 2014/94/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi (GU L 307 del 28.10.2014, 
pag. 1).

44 COM(2020) 789 final del 14 novembre 
2012.

44 COM(2020) 789 final del 14 novembre 
2012.
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Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Vari strumenti del diritto 
dell'Unione hanno già fissato obiettivi per i 
combustibili rinnovabili. La direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio45 ha ad esempio fissato 
l'obiettivo di una quota di mercato del 
14 % per l'energia da fonti rinnovabili nei 
carburanti per il trasporto.

(2) Vari strumenti del diritto 
dell'Unione hanno già fissato obiettivi per i 
combustibili rinnovabili. La direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio45 ha ad esempio fissato 
l'obiettivo di una quota di mercato del 
14 % per l'energia da fonti rinnovabili nei 
carburanti per il trasporto, compreso un 
obiettivo del 3,5 % per i biocarburanti 
avanzati.

__________________ __________________
45 Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

45 Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il regolamento (UE) 2019/631 del 
Parlamento europeo e del Consiglio46 e il 
regolamento (UE) 2019/1242 del 
Parlamento europeo e del Consiglio47 
hanno già definito i livelli di prestazione in 
materia di emissioni di CO2 delle 
autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri nuovi nonché di 
determinati veicoli pesanti. Tali strumenti 
dovrebbero accelerare in particolare la 
diffusione dei veicoli a zero emissioni e 
creare così una domanda di infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento.

(3) Il regolamento (UE) 2019/631 del 
Parlamento europeo e del Consiglio46 e il 
regolamento (UE) 2019/1242 del 
Parlamento europeo e del Consiglio47 
hanno già definito i livelli di prestazione in 
materia di emissioni di CO2 delle 
autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri nuovi nonché di 
determinati veicoli pesanti. Tali strumenti 
dovrebbero accelerare in particolare la 
diffusione dei veicoli a zero emissioni e 
creare così una domanda di infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento in tutti gli Stati 
membri e in tutte le regioni dell'UE.

__________________ __________________
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46 Regolamento (UE) 2019/631 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
delle autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri nuovi e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 
n. 510/2011 (GU L 111 del 25.4.2019, 
pag. 13).

46 Regolamento (UE) 2019/631 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
aprile 2019, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
delle autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri nuovi e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 443/2009 e (UE) 
n. 510/2011 (GU L 111 del 25.4.2019, 
pag. 13).

47 Regolamento (UE) 2019/1242 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
dei veicoli pesanti nuovi e modifica i 
regolamenti (CE) n. 595/2009 e (UE) 
2018/956 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 96/53/CE del 
Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019, 
pag. 202).

47 Regolamento (UE) 2019/1242 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, che definisce i livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
dei veicoli pesanti nuovi e modifica i 
regolamenti (CE) n. 595/2009 e (UE) 
2018/956 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 96/53/CE del 
Consiglio (GU L 198 del 25.7.2019, 
pag. 202).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Le iniziative ReFuelEU Aviation48 
e FuelEU Maritime49 dovrebbero 
promuovere la produzione e la diffusione 
di combustibili alternativi sostenibili nel 
trasporto aereo e marittimo. Se da un lato 
le prescrizioni per l'uso di combustibili 
sostenibili per l'aviazione possono fare 
riferimento in larga misura all'infrastruttura 
di rifornimento già esistente, dall'altro sono 
necessari investimenti per la fornitura di 
elettricità agli aeromobili in stazionamento. 
L'iniziativa FuelEU Maritime stabilisce 
prescrizioni, in particolare per l'uso 
dell'alimentazione da terra, che possono 
essere soddisfatte solo se nei porti TEN-T è 
disponibile un livello adeguato di 
alimentazione elettrica da terra. Tali 
iniziative non recano tuttavia disposizioni 
sull'infrastruttura per i combustibili 
necessaria, che rappresentano una 

(4) Le iniziative ReFuelEU Aviation48 
e FuelEU Maritime49 dovrebbero 
promuovere la produzione e la diffusione 
di combustibili alternativi sostenibili nel 
trasporto aereo e marittimo. Se da un lato 
le prescrizioni per l'uso di combustibili 
sostenibili per l'aviazione possono fare 
riferimento in larga misura all'infrastruttura 
di rifornimento già esistente, dall'altro sono 
necessari investimenti per la fornitura di 
elettricità agli aeromobili in stazionamento 
e la ricarica di veicoli di terra, ma anche 
per la ricarica e il rifornimento di 
aeromobili, contestualmente all'emergere 
di tecnologie a zero emissioni per 
l'aviazione, quali aeromobili elettrici 
basati su fonti rinnovabili di energia e 
alimentati a idrogeno. L'iniziativa FuelEU 
Maritime stabilisce prescrizioni, in 
particolare per l'uso dell'alimentazione da 
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condizione indispensabile per il 
conseguimento degli obiettivi.

terra, che possono essere soddisfatte solo 
se nei porti TEN-T è disponibile un livello 
adeguato di alimentazione elettrica da 
terra. Con la crescita di tecnologie per 
imbarcazioni alimentate a idrogeno 
rinnovabile e ad ammoniaca, sarebbe 
necessaria una relativa infrastruttura di 
rifornimento. Tali iniziative non recano 
tuttavia disposizioni sull'infrastruttura per i 
combustibili necessaria, che rappresentano 
una condizione indispensabile per il 
conseguimento degli obiettivi. Inoltre 
l'infrastruttura per il bunkeraggio delle 
navi con combustibili rinnovabili 
dovrebbe essere sviluppata in tutti i porti 
europei per accelerare la 
decarbonizzazione delle navi. 

__________________ __________________
48 COM(2021) 561. 48 COM(2021) 561.
49 COM(2021) 562. 49 COM(2021) 562.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Al fine di garantire un quadro 
legislativo coerente per l'uso e la 
realizzazione dei combustibili alternativi, 
il presente regolamento dovrebbe essere 
allineato con le iniziative "ReFuelEU 
Aviation" e "FuelEU Maritime", la 
revisione del regolamento sui livelli di 
prestazione in materia di emissioni di 
CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli 
commerciali leggeri, il regolamento sui 
livelli di prestazione in materia di 
emissioni di CO2 dei veicoli pesanti e le 
sue prossime revisioni, nonché la 
revisione della direttiva 2003/96/CE 
(direttiva sulla tassazione dei prodotti 
energetici).
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Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) È pertanto opportuno che tutti i 
modi di trasporti siano trattati in un unico 
strumento, che tenga conto dei vari 
combustibili alternativi. L'uso di tecnologie 
per gruppi propulsori a zero emissioni ha 
raggiunto diverse fasi di maturità nei vari 
modi di trasporto. In particolare, nel settore 
stradale è in corso una rapida diffusione dei 
veicoli elettrici a batteria e di quelli ibridi 
plug-in. Sui mercati sono disponibili anche 
veicoli stradali a celle a combustibile a 
idrogeno. Navi elettriche a batteria e a 
idrogeno di minori dimensioni e treni a 
celle a combustibile a idrogeno sono 
inoltre attualmente utilizzati nell'ambito di 
diversi progetti e di prime operazioni 
commerciali, con la piena diffusione 
commerciale prevista per i prossimi anni. I 
settori dell'aviazione e del trasporto per vie 
navigabili continuano invece a dipendere 
dai combustibili liquidi e gassosi, in quanto 
l'ingresso sul mercato di soluzioni di 
gruppi propulsori a basse emissioni e a 
zero emissioni è previsto indicativamente 
per il 2030, e anche più tardi per il settore 
dell'aviazione, e la commercializzazione 
completa richiederà tempo. L'uso di 
combustibili fossili gassosi o liquidi è 
possibile solo se ben inserito in un chiaro 
percorso di decarbonizzazione in linea con 
l'obiettivo a lungo termine della neutralità 
climatica dell'Unione, il che richiede un 
aumento della miscelazione o della 
sostituzione con combustibili rinnovabili 
come il biometano, i biocarburanti avanzati 
o i combustibili sintetici liquidi e gassosi 
rinnovabili e a basse emissioni di carbonio.

(5) È pertanto opportuno che tutti i 
modi di trasporti siano trattati in un unico 
strumento, che tenga conto dei vari 
combustibili alternativi, dell'evoluzione 
della relativa quota di mercato e in 
particolare della loro accessibilità 
economica. L'uso di tecnologie per gruppi 
propulsori a zero emissioni ha raggiunto 
diverse fasi di maturità nei vari modi di 
trasporto nei diversi Stati membri e nelle 
diverse regioni. In particolare, nel settore 
stradale è in corso una rapida diffusione dei 
veicoli elettrici a batteria e di quelli ibridi 
plug-in, sia autovetture sia veicoli 
commerciali leggeri. Sui mercati sono 
disponibili anche veicoli stradali a celle a 
combustibile a idrogeno, sebbene a un 
livello minore. Navi elettriche a batteria e a 
idrogeno di minori dimensioni e treni a 
celle a combustibile a idrogeno sono 
inoltre attualmente utilizzati nell'ambito di 
diversi progetti e di prime operazioni 
commerciali, con la piena diffusione 
commerciale prevista per i prossimi anni. I 
settori dell'aviazione e del trasporto per vie 
navigabili nonché del trasporto pesante su 
strada continuano invece a dipendere dai 
combustibili liquidi e gassosi, in quanto 
l'ingresso sul mercato di soluzioni di 
gruppi propulsori a basse emissioni e a 
zero emissioni è lento, e ancor più lento 
per il settore dell'aviazione, e la 
commercializzazione completa richiederà 
tempo. L'Unione dovrebbe incrementare i 
propri sforzi per eliminare gradualmente i 
combustibili fossili gassosi o liquidi e 
promuovere alternative rinnovabili e l'uso 
dei combustibili fossili dovrebbe essere 
possibile solo se ben inserito in un chiaro 
percorso di decarbonizzazione completa in 
linea con l'obiettivo a lungo termine della 
neutralità climatica dell'Unione al più tardi 
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entro il 2050, il che richiede un aumento 
della miscelazione o della sostituzione con 
combustibili rinnovabili come il 
biometano, i biocarburanti avanzati o i 
combustibili sintetici liquidi e gassosi 
rinnovabili e a basse emissioni di carbonio.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) È pertanto opportuno che il 
principio generale della neutralità 
tecnologica sia mantenuto e che la 
concorrenza tra le diverse tecnologie 
alternative sul mercato sia promossa e 
salvaguardata a livello dell'Unione e 
nazionale, garantendo in tal modo le 
migliori soluzioni tecnologiche e prezzi 
accessibili. In funzione dello sviluppo sul 
mercato delle diverse tecnologie 
dovrebbero essere stabiliti traguardi finali 
e intermedi a livello dell'Unione e 
nazionale, tenendo conto nel contempo 
dei diversi punti di partenza degli Stati 
membri e delle regioni dell'UE.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) I suddetti biocarburanti e 
combustibili sintetici, che sostituiranno 
diesel, benzina e carburante per aerei, 
possono essere prodotti a partire da diverse 
materie prime e miscelati con combustibili 
fossili in percentuali molto alte. Dal punto 
di vista tecnico sono impiegabili con 
l'attuale tecnologia dei veicoli, apportando 
lievi adattamenti. Il metanolo rinnovabile 
può essere usato anche per la navigazione 

(6) Al fine di ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, i suddetti biocarburanti 
e combustibili sintetici, che sostituiranno 
diesel, benzina e carburante per aerei, 
possono essere prodotti a partire da fonti di 
energia rinnovabili e miscelati con 
combustibili fossili in percentuali molto 
alte. Si tratta di un aspetto importante per 
la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra, in particolare nei settori del 
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interna e per il trasporto marittimo a corto 
raggio. I combustibili sintetici e paraffinici 
possono permettere di ridurre il ricorso alle 
fonti di combustibili fossili per i trasporti. 
Tutti i combustibili suddetti possono essere 
distribuiti, stoccati e usati con 
l'infrastruttura esistente o, se necessario, 
con un'infrastruttura dello stesso tipo.

trasporto aereo e marittimo. Dal punto di 
vista tecnico tali combustibili sono 
impiegabili con l'attuale tecnologia dei 
veicoli, apportando lievi adattamenti. Il 
bio-GNL potrebbe essere utilizzato per il 
trasporto pesante, sia su strada che 
marittimo, solo per un periodo transitorio, 
tenendo conto del mercato nazionale, dei 
dati relativi alla quota di traffico e delle 
proiezioni di mercato. Il metanolo 
rinnovabile può essere usato anche per la 
navigazione interna e per il trasporto 
marittimo a corto raggio. I combustibili 
sintetici e paraffinici possono permettere di 
ridurre il ricorso alle fonti di combustibili 
fossili per i trasporti. Tutti i combustibili 
suddetti possono essere distribuiti, stoccati 
e usati con l'infrastruttura esistente, nonché 
attraverso lo sviluppo e la realizzazione di 
tale infrastruttura.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Tutte le future misure nel settore 
dovrebbero essere basate su valutazioni 
d'impatto globali e tenere conto delle 
conseguenze sotto il profilo economico, 
sociale e ambientale.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) È probabile che il GNL continui ad 
essere utilizzato per il trasporto marittimo, 
per il quale attualmente non sono 
disponibili tecnologie di gruppi propulsori 
a zero emissioni economicamente 

(7) L'uso prolungato del gas naturale 
liquefatto (GNL) non è compatibile con 
l'obiettivo della neutralità climatica 
dell'Unione. Pertanto, il GNL nel 
trasporto marittimo dovrebbe essere 
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sostenibili. La comunicazione sulla 
strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente prevede che le navi adibite alla 
navigazione marittima a zero emissioni 
saranno pronte per il mercato entro il 2030. 
Dato il lungo ciclo di vita delle navi, la 
conversione della flotta dovrebbe avvenire 
gradualmente. Diversamente dal trasporto 
marittimo, per quanto riguarda le vie 
navigabili interne, caratterizzate da navi in 
genere di minori dimensioni e da distanze 
più brevi, l'ingresso sui mercati di 
tecnologie di gruppi propulsori a zero 
emissioni, quali l'idrogeno e l'elettricità, 
dovrebbe essere più rapido. Il GNL non 
dovrebbe più rivestire un ruolo di rilievo in 
tale settore. È necessario che carburanti per 
il trasporto quali il GNL vengano sempre 
più decarbonizzati mediante 
miscelazione/sostituzione, ad esempio con 
biometano liquefatto (bio-GNL) o 
elettrocarburanti sintetici gassosi 
rinnovabili e a basse emissioni di carbonio 
(e-gas). Tali combustibili decarbonizzati 
possono essere usati nell'ambito della 
stessa infrastruttura dei combustibili fossili 
gassosi, così che il passaggio ai 
combustibili decarbonizzati possa avere 
luogo gradualmente.

eliminato quanto prima e sostituito da 
alternative più sostenibili. Tuttavia, nel 
breve termine, è probabile che il GNL sia 
utilizzato in via transitoria per il trasporto 
marittimo, per il quale attualmente non 
sono disponibili tecnologie di gruppi 
propulsori a zero emissioni 
economicamente sostenibili. La 
comunicazione sulla strategia per una 
mobilità sostenibile e intelligente prevede 
che le navi adibite alla navigazione 
marittima a zero emissioni saranno pronte 
per il mercato entro il 2030. Dato il lungo 
ciclo di vita delle navi, la conversione della 
flotta dovrebbe avvenire gradualmente. 
Diversamente dal trasporto marittimo, per 
quanto riguarda le vie navigabili interne, 
caratterizzate da navi in genere di minori 
dimensioni e da distanze più brevi, 
l'ingresso sui mercati di tecnologie di 
gruppi propulsori a zero emissioni, quali 
l'idrogeno e l'elettricità, dovrebbe essere 
più rapido. Il GNL non dovrebbe più 
rivestire un ruolo di rilievo in tale settore. 
È necessario che carburanti per il trasporto 
quali il GNL vengano sempre più 
decarbonizzati mediante 
miscelazione/sostituzione, ad esempio con 
biometano liquefatto (bio-GNL) o 
elettrocarburanti sintetici gassosi 
rinnovabili e a basse emissioni di carbonio 
(e-gas). Tali combustibili decarbonizzati 
possono essere usati nell'ambito della 
stessa infrastruttura dei combustibili fossili 
gassosi, così che il passaggio ai 
combustibili decarbonizzati possa avere 
luogo gradualmente.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Nel settore dei trasporti pesanti su 
strada, gli autocarri alimentati a GNL 
hanno raggiunto la piena maturità. Gli 

(8) Nel settore dei trasporti pesanti su 
strada, gli autocarri alimentati a GNL 
hanno raggiunto la piena maturità. Gli 



PE703.063v02-00 12/80 AD\1255283IT.docx

IT

scenari comuni su cui si basano sia la 
strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente sia il piano per l'obiettivo 
climatico, come pure gli scenari di 
modellizzazione riveduti di "Pronti per il 
55 %", suggeriscono un ruolo limitato per i 
combustibili gassosi, che saranno sempre 
più decarbonizzati nel trasporto pesante su 
strada e in particolare nel segmento a lungo 
raggio. I veicoli alimentati a GPL e a GNC, 
per i quali esiste già una rete 
infrastrutturale sufficiente in tutta l'Unione, 
dovrebbero inoltre essere gradualmente 
sostituiti da sistemi di trazione a zero 
emissioni. Al fine di colmare le lacune 
ancora esistenti nelle reti principali è 
pertanto considerata necessaria unicamente 
una politica mirata, limitata alla 
realizzazione di un'infrastruttura per il 
GNL che consenta anche la fornitura di 
combustibili decarbonizzati.

scenari comuni su cui si basano sia la 
strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente sia il piano per l'obiettivo 
climatico, come pure gli scenari di 
modellizzazione riveduti di "Pronti per il 
55 %", suggeriscono un ruolo limitato per i 
combustibili gassosi, che saranno sempre 
più decarbonizzati nel trasporto pesante su 
strada e in particolare nel segmento a lungo 
raggio. I veicoli alimentati a GPL e a gas 
naturale compresso (GNC), per i quali 
esiste già una rete infrastrutturale 
sufficiente in tutta l'Unione, dovrebbero 
inoltre essere gradualmente sostituiti da 
sistemi di trazione a zero emissioni. Al fine 
di colmare le lacune ancora esistenti nelle 
reti principali è pertanto considerata 
necessaria unicamente una politica mirata, 
limitata alla realizzazione di 
un'infrastruttura per il GNL che consenta 
anche la fornitura di combustibili 
decarbonizzati, tenendo conto del mercato 
nazionale, dei dati relativi alla quota di 
traffico e delle proiezioni di mercato. 
Poiché il mercato dei veicoli pesanti 
decarbonizzati è ancora in fase di 
sviluppo, dovrebbe essere incentivata una 
varietà di tecnologie alternative, anche 
attraverso la pianificazione e 
l'adattamento delle infrastrutture, 
tenendo conto nel contempo delle quote di 
mercato e dei dati sul traffico.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La realizzazione di un'infrastruttura 
di ricarica accessibile al pubblico per i 
veicoli elettrici leggeri non è proceduta in 
modo omogeneo nell'Unione. 
Proseguendo con tale disomogeneità si 
comprometterebbe la diffusione di tali 
veicoli, limitando la connettività 
nell'Unione. Continue differenze di 

(9) La realizzazione di un'infrastruttura 
di ricarica accessibile al pubblico per i 
veicoli elettrici leggeri non è stata 
condotta in modo omogeneo tra uno Stato 
membro e l'altro e tra una regione e 
l'altra. Se la distribuzione continua a 
essere disomogenea, si comprometterà la 
diffusione di tali veicoli, anche nelle zone 
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ambizioni e approcci politici a livello 
nazionale non porteranno alla certezza a 
lungo termine che è necessaria per 
investimenti importanti sul mercato. È 
pertanto opportuno che siano stabiliti 
obiettivi minimi obbligatori per gli Stati 
membri a livello nazionale, che forniscano 
orientamenti politici e integrino i quadri 
strategici nazionali. Tale approccio 
dovrebbe combinare gli obiettivi nazionali 
basati sul parco veicoli con obiettivi basati 
sulla distanza per la rete transeuropea dei 
trasporti (TEN-T). Gli obiettivi nazionali 
basati sul parco veicoli dovrebbero fare sì 
che alla diffusione di veicoli in ciascuno 
Stato membro corrisponda la realizzazione 
di un'infrastruttura di ricarica sufficiente 
accessibile al pubblico. Gli obiettivi basati 
sulla distanza per la rete TEN-T 
dovrebbero assicurare la piena copertura 
dei punti di ricarica elettrica lungo le 
principali reti stradali dell'Unione e 
garantire così la facilità e la continuità 
degli spostamenti in tutta l'Unione.

scarsamente popolate e periferiche, 
aggravando in tal modo le disparità 
territoriali e limitando la connettività 
nell'Unione e tra le regioni. Continue 
differenze di ambizioni e approcci politici 
a livello nazionale e regionale non 
porteranno alla certezza a lungo termine 
che è necessaria per investimenti 
importanti sul mercato. È pertanto 
opportuno che siano stabiliti obiettivi 
minimi obbligatori per gli Stati membri a 
livello nazionale, che forniscano 
orientamenti politici e integrino i quadri 
strategici nazionali. Tale approccio 
dovrebbe combinare gli obiettivi nazionali 
basati sul parco veicoli con obiettivi basati 
sulla distanza per la rete transeuropea dei 
trasporti (TEN-T) nonché con un 
approccio basato sul raggio, tenendo 
conto dell'esigenza di flessibilità nelle 
zone scarsamente popolate. Gli obiettivi 
nazionali basati sul parco veicoli 
dovrebbero fare sì che alla diffusione di 
questo tipo di veicoli in ciascuno Stato 
membro e in ciascuna regione dell'UE 
corrisponda la realizzazione di 
un'infrastruttura di ricarica sufficiente 
accessibile al pubblico. Gli obiettivi basati 
sulla distanza per la rete TEN-T 
dovrebbero assicurare la piena copertura 
dei punti di ricarica elettrica lungo le 
principali reti stradali dell'Unione e 
garantire così la facilità e la continuità 
degli spostamenti in tutta l'Unione nonché 
generare benefici sociali ed economici per 
le imprese e i cittadini europei. Gli 
obiettivi basati sul raggio dovrebbero 
tenere conto della speciale situazione delle 
aree urbane, da un lato, e delle 
caratteristiche delle zone scarsamente 
popolate, dall'altro, nonché della 
situazione sul campo in ciascuno Stato 
membro. Detti obiettivi saranno integrati 
con ulteriori infrastrutture di ricarica in 
tutte le regioni per garantire una 
realizzazione omogenea su tutto il 
territorio dell'Unione, anche nelle zone 
scarsamente popolate e periferiche. La 
Commissione dovrebbe garantire la 
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cooperazione con i paesi terzi in cui sono 
situati corridoi di transito e con i paesi 
candidati all'adesione all'Unione.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Per conseguire gli obiettivi del 
regolamento in termini di infrastruttura, 
gli Stati membri dovrebbero garantire, ai 
sensi dell'articolo 174, una realizzazione 
omogenea delle stazioni di ricarica e 
dell'infrastruttura di rifornimento con 
capacità di ricarica accessibili al pubblico 
nelle zone densamente e scarsamente 
popolate. Occorre mettere a disposizione 
delle autorità locali finanziamenti volti ad 
aumentare globalmente il numero di 
stazioni di ricarica e di stazioni di 
rifornimento accessibili al pubblico per le 
autovetture nuove e i nuovi veicoli 
commerciali leggeri, parallelamente 
all'incremento del loro uso.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 9 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) Pur riconoscendo l'importanza 
degli investimenti privati e della 
realizzazione di un'infrastruttura di 
combustibili alternativi orientata al 
mercato, sono incoraggiati gli 
investimenti pubblici e l'ulteriore 
flessibilità delle norme in materia di aiuti 
di Stato, ove necessario, per garantire 
un'equa distribuzione tra tutte le regioni, 
in particolare nelle zone scarsamente 
popolate e periferiche.
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 9 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 quater) Per raggiungere l'obiettivo 
climatico sono assolutamente necessari 
investimenti nello sviluppo e nella ricerca, 
un aumento della capacità di sviluppo e di 
produzione di batterie per veicoli nell'UE 
e una minore dipendenza dalle 
importazioni dai paesi terzi in questo 
settore.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno fissare obiettivi 
nazionali basati sul parco veicoli in 
relazione al numero totale di veicoli 
elettrici immatricolati nello Stato membro 
in questione, secondo una metodologia 
comune che tenga conto di sviluppi 
tecnologici quali l'aumento dell'autonomia 
dei veicoli elettrici o la crescente 
penetrazione nel mercato di punti di 
ricarica rapida che possono consentire di 
ricaricare un numero più elevato di veicoli 
per punto di ricarica rispetto ai punti di 
ricarica standard. La metodologia deve 
anche tenere in considerazione le diverse 
modalità di ricarica dei veicoli elettrici a 
batteria e di quelli ibridi plug-in. Una 
metodologia che stabilisca obiettivi 
nazionali basati sul parco veicoli in 
relazione alla potenza di uscita massima 
totale dell'infrastruttura di ricarica 
accessibile al pubblico dovrebbe consentire 
flessibilità per l'implementazione di diverse 

(10) È opportuno fissare obiettivi 
nazionali basati sul parco veicoli in 
relazione alla quota di veicoli elettrici 
immatricolati nel parco veicoli totale dello 
Stato membro in questione, secondo una 
metodologia comune che tenga conto di 
sviluppi tecnologici quali l'aumento 
dell'autonomia dei veicoli elettrici o la 
crescente penetrazione nel mercato di punti 
di ricarica rapida che possono consentire di 
ricaricare un numero più elevato di veicoli 
per punto di ricarica rispetto ai punti di 
ricarica standard. La metodologia deve 
anche tenere in considerazione le diverse 
modalità di ricarica dei veicoli elettrici a 
batteria e di quelli ibridi plug-in e la 
densità di popolazione. Una metodologia 
che stabilisca obiettivi nazionali basati sul 
parco veicoli in relazione alla potenza di 
uscita massima totale dell'infrastruttura di 
ricarica accessibile al pubblico dovrebbe 
consentire flessibilità per 
l'implementazione di diverse tecnologie di 
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tecnologie di ricarica negli Stati membri. ricarica negli Stati membri.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Al fine di garantire la piena 
connettività in tutta l'Unione, nell'ambito 
della rete TEN-T dovrebbe inoltre essere 
realizzato un numero sufficiente di punti di 
ricarica rapida accessibili al pubblico per i 
veicoli pesanti. Occorre che tale 
infrastruttura disponga di una potenza di 
uscita sufficiente a consentire la ricarica 
del veicolo entro il periodo di interruzione 
obbligatorio per legge del lavoro del 
conducente. Oltre ai punti di ricarica rapida 
nell'ambito della rete, i veicoli pesanti 
dovrebbero anche poter utilizzare 
l'infrastruttura di ricarica accessibile al 
pubblico per la ricarica notturna situati 
nella rete di trasporto principale, a sostegno 
in modo specifico dell'elettrificazione del 
settore a lungo raggio.

(14) Al fine di garantire la piena 
connettività in tutta l'Unione, nonché in 
tutti i suoi territori e in tutte le sue 
regioni, nell'ambito della rete TEN-T 
dovrebbe inoltre essere realizzato un 
numero sufficiente di punti di ricarica 
rapida accessibili al pubblico per i veicoli 
pesanti. Occorre che tale infrastruttura 
disponga di una potenza di uscita 
sufficiente a consentire la ricarica del 
veicolo entro il periodo di interruzione 
obbligatorio per legge del lavoro del 
conducente. Oltre ai punti di ricarica rapida 
nell'ambito della rete, i veicoli pesanti 
dovrebbero anche poter utilizzare 
l'infrastruttura di ricarica accessibile al 
pubblico per la ricarica notturna situati 
nella rete di trasporto principale, a sostegno 
in modo specifico dell'elettrificazione del 
settore a lungo raggio.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Fra i punti di ricarica o di 
rifornimento accessibili al pubblico 
rientrano ad esempio i punti privati di 
ricarica o di rifornimento accessibili al 
pubblico che sono ubicati in proprietà 
pubbliche o private, quali parcheggi 
pubblici o supermercati. In generale, un 
punto di ricarica o di rifornimento ubicato 
in una proprietà privata accessibile al 

(17) Fra i punti di ricarica o di 
rifornimento accessibili al pubblico 
rientrano ad esempio i punti privati di 
ricarica o di rifornimento accessibili al 
pubblico che sono ubicati in proprietà 
pubbliche o private, quali parcheggi 
pubblici o supermercati. In generale, un 
punto di ricarica o di rifornimento ubicato 
in una proprietà privata accessibile al 
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pubblico dovrebbe essere considerato 
accessibile al pubblico anche nei casi in cui 
l'accesso è limitato a un determinato 
gruppo generale di utenti, ad esempio 
clienti. I punti di ricarica o di rifornimento 
per i sistemi di car sharing (auto condivisa) 
dovrebbero essere considerati accessibili al 
pubblico solo se consentono esplicitamente 
l'accesso a utenti terzi. I punti di ricarica o 
di rifornimento ubicati in proprietà private 
il cui accesso è limitato a una cerchia 
ristretta e determinata di persone, come i 
parcheggi di edifici per uffici ai quali 
hanno accesso solo i dipendenti o le 
persone autorizzate, non dovrebbero essere 
considerati punti di ricarica o di 
rifornimento accessibili al pubblico.

pubblico dovrebbe essere considerato 
accessibile al pubblico anche nei casi in cui 
l'accesso è limitato a un determinato 
gruppo generale di utenti, ad esempio 
clienti. I punti di ricarica o di rifornimento 
per i sistemi di car sharing (auto condivisa) 
dovrebbero essere considerati accessibili al 
pubblico solo se consentono esplicitamente 
l'accesso a utenti terzi. I punti di ricarica o 
di rifornimento ubicati in proprietà private 
il cui accesso è limitato a una cerchia 
ristretta e determinata di persone, come i 
parcheggi di edifici per uffici ai quali 
hanno accesso solo i dipendenti o le 
persone autorizzate, così come le stazioni 
di ricarica e di rifornimento per il parco 
veicoli del trasporto pubblico, non 
dovrebbero essere considerati punti di 
ricarica o di rifornimento accessibili al 
pubblico.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) I sistemi di misurazione intelligenti 
quali definiti nella direttiva (UE) 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio52 
forniscono dati in tempo reale necessari per 
garantire la stabilità della rete e per 
incoraggiare un uso razionale dei servizi di 
ricarica. Fornendo una misurazione 
dell'energia in tempo reale e informazioni 
precise e trasparenti sui costi, essi 
incoraggiano, in combinazione con i punti 
di ricarica intelligenti, la ricarica in periodi 
di scarsa domanda generale di elettricità e 
bassi prezzi dell'energia. Il ricorso a sistemi 
di misurazione intelligenti in combinazione 
con punti di ricarica intelligenti può 
ottimizzare la ricarica, con vantaggi per la 
rete elettrica e per l'utente finale. È 
opportuno che gli Stati membri 
incoraggino, ove tecnicamente possibile ed 
economicamente ragionevole, l'uso di 

(20) I sistemi di misurazione intelligenti 
quali definiti nella direttiva (UE) 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio52 
forniscono dati in tempo reale necessari per 
garantire la stabilità della rete e per 
incoraggiare un uso razionale dei servizi di 
ricarica. Fornendo una misurazione 
dell'energia in tempo reale e informazioni 
precise e trasparenti sui costi, essi 
incoraggiano, in combinazione con i punti 
di ricarica intelligenti e i punti di ricarica 
bidirezionali, la ricarica in periodi di scarsa 
domanda generale di elettricità e bassi 
prezzi dell'energia. Il ricorso a sistemi di 
misurazione intelligenti in combinazione 
con punti di ricarica intelligenti può 
ottimizzare la ricarica, con vantaggi per la 
rete elettrica e per l'utente finale. È 
opportuno che gli Stati membri 
incoraggino, ove tecnicamente possibile ed 
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sistemi di misurazione intelligenti per la 
ricarica dei veicoli elettrici nelle stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, e 
provvedano affinché tali sistemi risultino in 
linea con le prescrizioni di cui all'articolo 
20 della direttiva (UE) 2019/944.

economicamente ragionevole, l'uso di 
sistemi di misurazione intelligenti per la 
ricarica dei veicoli elettrici nelle stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, e 
provvedano affinché tali sistemi risultino in 
linea con le prescrizioni di cui all'articolo 
20 della direttiva (UE) 2019/944.

__________________ __________________
52 Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 
2019, relativa a norme comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (GU 
L 158 del 14.6.2019, pag. 125).

52 Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 
2019, relativa a norme comuni per il 
mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (GU 
L 158 del 14.6.2019, pag. 125).

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Aumentando la quantità di veicoli 
elettrici utilizzati per il trasporto stradale, 
ferroviario, marittimo e altri modi di 
trasporto, le operazioni di ricarica 
dovranno necessariamente essere 
ottimizzate e gestite in modo che non si 
producano congestioni e così da sfruttare a 
pieno la disponibilità di elettricità 
rinnovabile e di prezzi bassi dell'elettricità 
della rete. In particolare, la ricarica 
intelligente può ulteriormente agevolare 
l'integrazione dei veicoli elettrici nella rete 
elettrica, in quanto consente di gestire la 
domanda mediante aggregatori e in base ai 
prezzi. L'integrazione nella rete può essere 
ulteriormente agevolata mediante la 
ricarica bidirezionale (vehicle to grid). 
Tutti i punti di ricarica standard presso i 
quali i veicoli restano solitamente 
parcheggiati per un periodo relativamente 
lungo dovrebbero pertanto supportare la 
ricarica intelligente.

(21) Aumentando la quantità di veicoli 
elettrici utilizzati per il trasporto stradale, 
ferroviario, marittimo e altri modi di 
trasporto, le operazioni di ricarica 
dovranno necessariamente essere 
ottimizzate e gestite in modo che non si 
producano congestioni e così da sfruttare a 
pieno la disponibilità di elettricità 
rinnovabile e di prezzi bassi dell'elettricità 
della rete. In particolare, la ricarica 
intelligente può ulteriormente agevolare 
l'integrazione dei veicoli elettrici nella rete 
elettrica, in quanto consente di gestire la 
domanda mediante aggregatori e in base ai 
prezzi. Dovrebbe essere possibile 
effettuare la ricarica intelligente a 
velocità di ricarica normali, come pure 
durante la ricarica rapida, attraverso la 
risposta a segnali di prezzo dinamici o 
l'ottimizzazione del flusso di potenza. 
L'integrazione nella rete può essere 
ulteriormente agevolata mediante la 
ricarica bidirezionale (vehicle to grid). 
Tutti i punti di ricarica standard presso i 
quali i veicoli restano solitamente 
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parcheggiati per un periodo relativamente 
lungo dovrebbero pertanto supportare la 
ricarica intelligente.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) Per garantire che la 
trasformazione rapida verso la mobilità 
elettrica avvenga in modo sostenibile, 
l'Unione dovrebbe assumere un ruolo di 
leadership a livello globale per quanto 
concerne i prodotti, le tecnologie, i servizi 
e le innovazioni sostenibili, in particolare 
riguardo a una catena del valore per le 
batterie circolare, socialmente equa, 
ecologicamente ed eticamente 
responsabile e sostenibile.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) È necessario che lo sviluppo di 
un'infrastruttura per i veicoli elettrici, 
l'interazione di tale infrastruttura con il 
sistema elettrico e i diritti e le 
responsabilità dei diversi attori del mercato 
della mobilità elettrica siano coerenti con i 
principi stabiliti nel quadro della direttiva 
(UE) 2019/944. In tal senso, i gestori dei 
sistemi di distribuzione dovrebbero 
cooperare in modo non discriminatorio con 
qualsiasi persona che apra o gestisca punti 
di ricarica accessibili al pubblico, mentre 
gli Stati membri dovrebbero assicurare che 
la fornitura di elettricità a un punto di 
ricarica possa formare oggetto di un 
contratto con un fornitore diverso rispetto 

(22) È necessario che lo sviluppo di 
un'infrastruttura per i veicoli elettrici, 
l'interazione di tale infrastruttura con il 
sistema elettrico e i diritti e le 
responsabilità dei diversi attori del mercato 
della mobilità elettrica siano coerenti con i 
principi stabiliti nel quadro della direttiva 
(UE) 2019/944. In tal senso, i gestori dei 
sistemi di distribuzione dovrebbero 
cooperare in modo non discriminatorio con 
qualsiasi persona che apra o gestisca punti 
di ricarica accessibili al pubblico, mentre 
gli Stati membri dovrebbero assicurare che 
la fornitura di elettricità a un punto di 
ricarica possa formare oggetto di un 
contratto con un fornitore diverso rispetto 
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al soggetto che fornisce elettricità 
all'abitazione o alle pertinenze in cui è 
ubicato tale punto di ricarica. L'accesso dei 
fornitori di energia elettrica dell'Unione ai 
punti di ricarica dovrebbe lasciare 
impregiudicate le deroghe previste 
dall'articolo 66 della direttiva (UE) 
2019/944.

al soggetto che fornisce elettricità 
all'abitazione o alle pertinenze in cui è 
ubicato tale punto di ricarica. L'accesso dei 
fornitori di energia elettrica dell'Unione ai 
punti di ricarica dovrebbe lasciare 
impregiudicate le deroghe previste 
dall'articolo 66 della direttiva (UE) 
2019/944. L'infrastruttura per i veicoli 
elettrici e i punti di ricarica dovrebbe 
essere facilmente accessibile alle persone 
con disabilità o a mobilità ridotta.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 22 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Gli obblighi proposti di 
recente sulla copertura minima di punti di 
ricarica accessibili al pubblico per i 
veicoli leggeri e pesanti sulla rete stradale 
comportano un aumento delle aspettative 
sui gestori dei sistemi di distribuzione in 
termini di collegamento dei punti di 
ricarica, che incideranno di conseguenza 
sul sistema di distribuzione a livello di 
costi di investimento aggiuntivi e di 
funzionamento su base giornaliera. 
Pertanto, l'attuazione dei compiti 
derivanti dal presente regolamento 
dovrebbe tenere conto delle capacità 
tecniche e finanziarie dei gestori dei 
sistemi di distribuzione.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Nascono nuovi servizi, in 
particolare a sostegno dell'uso dei veicoli 
elettrici. I soggetti che erogano tali servizi, 
tra cui i fornitori di servizi di mobilità, 

(25) Nascono nuovi servizi, in 
particolare a sostegno dell'uso dei veicoli 
elettrici. I soggetti che erogano tali servizi, 
tra cui i fornitori di servizi di mobilità, 
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dovrebbero poter operare a condizioni di 
mercato eque. I gestori dei punti di ricarica 
non dovrebbero in particolare accordare un 
trattamento indebitamente preferenziale ai 
suddetti fornitori di servizi, ad esempio 
attraverso una differenziazione 
ingiustificata dei prezzi che possa 
ostacolare la concorrenza e comportare in 
ultima analisi un aumento dei prezzi per i 
consumatori. È opportuno che la 
Commissione monitori lo sviluppo del 
mercato della ricarica. In sede di riesame 
del regolamento, la Commissione adotterà 
le misure resesi eventualmente necessarie a 
seguito di sviluppi del mercato comportanti 
limitazioni dei servizi per gli utenti finali o 
pratiche commerciali che possano 
restringere la concorrenza.

dovrebbero poter operare a condizioni di 
mercato eque. I gestori dei punti di ricarica 
non dovrebbero in particolare accordare un 
trattamento indebitamente preferenziale ai 
suddetti fornitori di servizi, ad esempio 
attraverso una differenziazione 
ingiustificata dei prezzi che possa 
ostacolare la concorrenza e comportare in 
ultima analisi un aumento dei prezzi per i 
consumatori. È opportuno che le autorità 
di regolamentazione nazionali e la 
Commissione monitorino lo sviluppo del 
mercato della ricarica. In sede di riesame 
del regolamento, la Commissione adotterà 
le misure resesi eventualmente necessarie a 
seguito di sviluppi del mercato comportanti 
limitazioni dei servizi per gli utenti finali o 
pratiche commerciali che possano 
restringere la concorrenza.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 bis) Il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto" dovrebbe 
essere preso in considerazione in tutti i 
settori, anche al di là di quello energetico, 
ivi inclusi il trasporto su strada, navale e 
aereo. In particolare si dovrebbe tenere 
conto di tale principio nelle decisioni 
strategiche, di pianificazione e di 
investimento in relazione alla 
realizzazione di infrastrutture di ricarica e 
rifornimento di combustibili alternativi, 
anche per quanto concerne l'efficienza 
energetica "dal pozzo alla ruota" di 
diverse tecnologie a zero emissioni.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 28
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Testo della Commissione Emendamento

(28) Nella fase iniziale di diffusione sul 
mercato sussistono ancora incertezze in 
merito alle tipologie di veicoli che saranno 
commercializzate e ai tipi di tecnologie che 
saranno maggiormente utilizzati. Come 
sottolineato nella comunicazione "Una 
strategia per l'idrogeno per un'Europa 
climaticamente neutra" della 
Commissione56, il segmento pesante è stato 
individuato come quello più idoneo per la 
diffusione iniziale su larga scala di veicoli 
a idrogeno. È pertanto opportuno che 
l'infrastruttura di rifornimento di idrogeno 
sia incentrata in via preliminare su tale 
segmento, pur consentendo anche il 
rifornimento di veicoli leggeri nelle 
stazioni di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico. Per garantire 
l'interoperabilità, tutte le stazioni di 
idrogeno accessibili al pubblico 
dovrebbero quanto meno fornire idrogeno 
gassoso a 700 bar. Per la realizzazione 
dell'infrastruttura si dovrebbe anche tenere 
conto della diffusione di nuove tecnologie, 
come l'idrogeno liquido, che offrono 
maggiore autonomia per i veicoli pesanti 
e rappresentano l'opzione tecnologica 
preferita da alcuni costruttori di veicoli. 
Pertanto, un certo numero minimo di 
stazioni di rifornimento di idrogeno 
dovrebbe fornire anche idrogeno liquido in 
aggiunta all'idrogeno gassoso a 700 bar.

(28) Nella fase iniziale di diffusione sul 
mercato sussiste ancora incertezza in 
merito alle tipologie di veicoli che saranno 
commercializzate e ai tipi di tecnologie che 
saranno maggiormente utilizzati. Come 
sottolineato nella comunicazione "Una 
strategia per l'idrogeno per un'Europa 
climaticamente neutra" della 
Commissione56, il segmento pesante è stato 
individuato come quello più idoneo per la 
diffusione iniziale su larga scala di veicoli 
a idrogeno. È pertanto opportuno che 
l'infrastruttura di rifornimento di idrogeno 
sia incentrata in via preliminare su tale 
segmento, pur consentendo anche il 
rifornimento di veicoli leggeri nelle 
stazioni di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico. Per garantire 
l'interoperabilità, tutte le stazioni di 
idrogeno accessibili al pubblico 
dovrebbero quanto meno fornire idrogeno 
gassoso a 700 bar. Per la realizzazione 
dell'infrastruttura si dovrebbe anche tenere 
conto della diffusione di nuove tecnologie, 
come l'idrogeno liquido. Pertanto, un certo 
numero minimo di stazioni di rifornimento 
di idrogeno dovrebbe fornire anche 
idrogeno liquido in aggiunta all'idrogeno 
gassoso a 700 bar.

__________________ __________________
56 COM(2020) 301 final 56 COM(2020) 301 final

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) Sarà importante sostenere 
l'effettiva realizzazione dell'infrastruttura 
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di rifornimento di idrogeno prevista negli 
Stati membri. A tal fine sarà necessario 
un coordinamento fra tutte le parti 
interessate, comprese le istituzioni 
europee, nazionali e regionali, i sindacati 
e l'industria. Iniziative come l'impresa 
comune "Idrogeno pulito", istituita dal 
regolamento (UE) 2021/2085 del 
Consiglio, dovrebbero essere utilizzate 
anche al fine di agevolare e attrarre 
finanziamenti privati in modo da 
conseguire i pertinenti obiettivi definiti 
nel presente regolamento.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Nell'Unione sono installati diversi 
punti di rifornimento di GNL, che già 
costituiscono la struttura di appoggio per la 
circolazione di veicoli pesanti alimentati a 
GNL. È opportuno che la rete centrale 
TEN-T rimanga la base per la realizzazione 
dell'infrastruttura per il GNL, e 
progressivamente per il bio-GNL, in 
quanto coincide con i principali flussi di 
traffico e consente la connettività 
transfrontaliera in tutta l'Unione. Nella 
direttiva 2014/94/UE era stato 
raccomandato che tali punti di rifornimento 
fossero installati ogni 400 km sulla rete 
centrale TEN-T, ma per il raggiungimento 
di tale obiettivo restano ancora da colmare 
determinate lacune. Gli Stati membri 
dovrebbero raggiungere il suddetto 
obiettivo e colmare le lacune restanti entro 
il 2025, dopo di che l'obiettivo dovrebbe 
cessare di essere posto.

(29) Diversi punti di rifornimento di 
GNL già costituiscono la struttura di 
appoggio per la circolazione di veicoli 
pesanti alimentati a GNL nell'Unione. È 
opportuno che la rete centrale TEN-T 
rimanga la base per la realizzazione 
dell'infrastruttura per il GNL, e 
progressivamente per il bio-GNL, in 
quanto coincide con i principali flussi di 
traffico e consente la connettività 
transfrontaliera in tutta l'Unione. Nella 
direttiva 2014/94/UE era stato 
raccomandato che tali punti di rifornimento 
fossero installati ogni 400 km sulla rete 
centrale TEN-T, ma per il raggiungimento 
di tale obiettivo restano ancora da colmare 
determinate lacune. Le stazioni di GNL 
situate su corridoi di trasporto 
internazionali, compresi corridoi che 
collegano diversi Stati membri, sono 
insufficienti, soprattutto in alcune zone 
dell'UE e nei paesi terzi. Gli Stati membri 
sono incoraggiati a raggiungere il suddetto 
obiettivo e colmare le lacune restanti entro 
il 2025, dopo di che l'obiettivo dovrebbe 
cessare di essere posto.
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Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Gli utenti di veicoli alimentati da 
combustibili alternativi dovrebbero poter 
pagare facilmente e agevolmente in tutti i 
punti di ricarica e di rifornimento 
accessibili al pubblico, senza che sia 
necessario concludere un contratto con il 
gestore del punto di ricarica o di 
rifornimento o con un fornitore di servizi di 
mobilità. Pertanto, per la ricarica o il 
rifornimento ad hoc, tutti i punti di ricarica 
e di rifornimento accessibili al pubblico 
dovrebbero accettare strumenti di 
pagamento ampiamente utilizzati 
nell'Unione, in particolare pagamenti 
elettronici mediante terminali e dispositivi 
utilizzati per i servizi di pagamento. È 
opportuno che tale metodo di pagamento 
ad hoc sia sempre disponibile per i 
consumatori, anche quando nel punto di 
ricarica o di rifornimento sono proposti 
pagamenti sulla base di un contratto.

(30) Gli utenti di veicoli alimentati da 
combustibili alternativi dovrebbero poter 
pagare facilmente e agevolmente in tutti i 
punti di ricarica e di rifornimento 
accessibili al pubblico, senza che sia 
necessario concludere un contratto con il 
gestore del punto di ricarica o di 
rifornimento o con un fornitore di servizi di 
mobilità. Pertanto, per la ricarica o il 
rifornimento ad hoc, tutti i punti di ricarica 
e di rifornimento accessibili al pubblico 
dovrebbero accettare pagamenti mediante 
carta. È opportuno che tale metodo di 
pagamento ad hoc sia sempre disponibile 
per i consumatori, anche quando nel punto 
di ricarica o di rifornimento sono proposti 
pagamenti sulla base di un contratto.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 30 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(30 bis) Per garantire che le 
infrastrutture di ricarica che devono 
essere realizzate siano utilizzate nel modo 
più efficiente possibile e per accrescere la 
fiducia dei consumatori nella mobilità 
elettrica, è fondamentale che l'utilizzo 
delle stazioni di ricarica accessibili al 
pubblico sia consentito a tutti gli utenti, 
indipendentemente dalla marca di 
automobile e a prescindere dal fatto che 
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aderiscano o meno a un regime di 
pagamento sulla base di un contratto. 
L'infrastruttura per i veicoli elettrici e i 
punti di ricarica dovrebbe essere 
facilmente accessibile alle persone con 
disabilità o a mobilità ridotta.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) L'infrastruttura di trasporto 
dovrebbe consentire accessibilità e 
mobilità senza interruzioni per tutti gli 
utenti, ivi compresi gli anziani e le persone 
con disabilità. In linea di principio, tanto 
l'ubicazione di tutte le stazioni di ricarica e 
di rifornimento quanto le stazioni di 
ricarica e di rifornimento stesse dovrebbero 
essere concepite in modo da poter essere 
utilizzate da quante più persone possibile, 
in particolare dagli anziani, dalle persone a 
mobilità ridotta e dalle persone con 
disabilità. A tale fine sarebbe auspicabile 
ad esempio mettere a disposizione uno 
spazio sufficiente intorno al parcheggio, 
fare in modo che la stazione di ricarica non 
sia installata su una superficie rialzata 
nonché provvedere affinché i tasti o lo 
schermo della stazione di ricarica siano a 
un'altezza adeguata e i cavi di ricarica e di 
rifornimento siano di un peso tale da poter 
essere maneggiati agevolmente da persone 
con forza limitata. L'interfaccia utente delle 
relative stazioni di ricarica dovrebbe inoltre 
essere accessibile. In tal senso, è opportuno 
che alle infrastrutture di ricarica e di 
rifornimento si applichino i requisiti di 
accessibilità di cui alla direttiva (UE) 
2019/88257, allegati I e III.

(31) L'infrastruttura di trasporto 
dovrebbe consentire accessibilità e 
mobilità senza interruzioni per tutti gli 
utenti, ivi compresi gli anziani e le persone 
con disabilità. Tanto l'ubicazione di tutte le 
stazioni di ricarica e di rifornimento quanto 
le stazioni di ricarica e di rifornimento 
stesse dovrebbero essere concepite in modo 
da poter essere utilizzate da quante più 
persone possibile, in particolare dagli 
anziani, dalle persone a mobilità ridotta e 
dalle persone con disabilità. A tale fine 
sarebbe auspicabile ad esempio mettere a 
disposizione uno spazio sufficiente intorno 
al parcheggio, fare in modo che la stazione 
di ricarica non sia installata su una 
superficie rialzata nonché provvedere 
affinché i tasti o lo schermo della stazione 
di ricarica siano a un'altezza adeguata e i 
cavi di ricarica e di rifornimento siano di 
un peso tale da poter essere maneggiati 
agevolmente da persone con forza limitata. 
L'interfaccia utente delle relative stazioni 
di ricarica dovrebbe inoltre essere 
accessibile. In tal senso, è opportuno che 
alle infrastrutture di ricarica e di 
rifornimento si applichino i requisiti di 
accessibilità di cui alla direttiva (UE) 
2019/88257, allegati I e III.

__________________ __________________
57 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 

57 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
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prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 32 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(32 bis) Dati i costi e la complessità 
della diffusione della fornitura di 
elettricità da terra nei porti marittimi, è 
essenziale attribuire priorità agli 
investimenti, in particolare laddove ciò sia 
più sensato in termini di ubicazione 
geografica, di riduzione delle emissioni e 
di sostenibilità economica, tenendo conto 
della frequenza d'uso, della regolarità 
degli scali e della disponibilità della 
capacità di rete.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) I suddetti obiettivi dovrebbero 
tenere conto dei tipi di navi alimentate e 
dei rispettivi volumi di traffico. Per evitare 
l'installazione di capacità poi 
sottoutilizzata, è opportuno che i porti 
marittimi con bassi volumi di traffico per 
determinate categorie di navi siano esentati 
dalle prescrizioni per le corrispondenti 
categorie di navi sulla base di un livello 
minimo di volume di traffico. 
Analogamente, per evitare capacità 
sottoutilizzata e tenere conto delle 
caratteristiche operative dei porti, gli 
obiettivi obbligatori dovrebbero mirare a 
soddisfare non tanto la domanda massima, 
quanto piuttosto un volume 
sufficientemente elevato. Il trasporto 

(34) I suddetti obiettivi dovrebbero 
tenere conto dei tipi di navi alimentate e 
dei rispettivi volumi di traffico. Per evitare 
l'installazione di capacità poi 
sottoutilizzata, è opportuno che i porti 
marittimi con bassi volumi di traffico per 
determinate categorie di navi siano esentati 
dalle prescrizioni per le corrispondenti 
categorie di navi sulla base di un livello 
minimo di volume di traffico. 
Analogamente, per evitare capacità 
sottoutilizzata e tenere conto delle 
caratteristiche operative dei porti, gli 
obiettivi obbligatori dovrebbero mirare a 
soddisfare non tanto la domanda massima, 
quanto piuttosto un volume 
sufficientemente elevato. Il trasporto 
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marittimo rappresenta un collegamento 
importante per la coesione e lo sviluppo 
economico delle isole dell'Unione. La 
capacità di produzione energetica in tali 
isole può non essere sempre sufficiente a 
soddisfare la domanda di energia 
necessaria per sostenere la fornitura di 
elettricità da terra. In tale caso, le isole 
dovrebbero essere esentate dalle 
prescrizioni salvo e fino a che non sia stata 
completata una connessione elettrica con il 
continente o non vi sia una capacità 
sufficiente prodotta localmente da fonti di 
energia pulita.

marittimo rappresenta un collegamento 
importante per la coesione e lo sviluppo 
economico delle isole e delle regioni 
ultraperiferiche dell'Unione. La capacità di 
produzione energetica in tali isole e regioni 
ultraperiferiche può non essere sempre 
sufficiente a soddisfare la domanda di 
energia necessaria per sostenere la 
fornitura di elettricità da terra. In tale caso, 
le isole e le regioni ultraperiferiche 
dovrebbero essere esentate dalle 
prescrizioni salvo e fino a che non sia stata 
completata una connessione elettrica con il 
continente o i paesi vicini o non vi sia una 
capacità sufficiente prodotta localmente da 
fonti di energia pulita.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Entro il 2025 dovrebbe essere 
disponibile una rete centrale di punti di 
rifornimento di GNL nei porti marittimi. I 
punti di rifornimento di GNL includono 
terminali, serbatoi e container mobili di 
GNL, nonché navi e chiatte cisterna.

(35) Entro il 2025 dovrebbe essere 
disponibile una rete centrale di punti di 
rifornimento di GNL, idrogeno e 
ammoniaca nei porti marittimi. I punti di 
rifornimento di GNL includono terminali, 
serbatoi e container mobili di GNL, nonché 
navi e chiatte cisterna.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Conformemente all'articolo 3 della 
direttiva 2014/94/UE, gli Stati membri 
hanno stabilito quadri strategici nazionali 
che delineano i loro piani e obiettivi per 
garantire il conseguimento di questi ultimi. 
Le valutazioni dei quadri strategici 
nazionali e della direttiva 2014/94/UE 

(37) Conformemente all'articolo 3 della 
direttiva 2014/94/UE, gli Stati membri 
hanno stabilito quadri strategici nazionali 
che delineano i loro piani e obiettivi per 
garantire il conseguimento di questi ultimi. 
Le valutazioni dei quadri strategici 
nazionali e della direttiva 2014/94/UE 
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hanno evidenziato la necessità di una 
maggiore ambizione e di un approccio più 
coordinato tra gli Stati membri in 
considerazione della prevista accelerazione 
nella diffusione dei veicoli alimentati da 
combustibili alternativi, in particolare dei 
veicoli elettrici. Per soddisfare le ambizioni 
del Green Deal europeo saranno inoltre 
necessarie alternative ai combustibili 
fossili in tutti i modi di trasporto. Gli 
attuali quadri strategici nazionali 
dovrebbero essere riveduti affinché 
illustrino chiaramente in che modo gli Stati 
membri riusciranno a soddisfare la ben 
maggiore necessità di infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento accessibili al 
pubblico prevista dagli obiettivi 
obbligatori. I quadri riveduti dovrebbero 
inoltre riguardare tutti i modi di trasporto, 
compresi quelli per i quali non esistono 
obiettivi di realizzazione obbligatori.

hanno evidenziato la necessità di una 
maggiore ambizione e di un approccio più 
coordinato tra gli Stati membri in 
considerazione della prevista accelerazione 
nella diffusione dei veicoli alimentati da 
combustibili alternativi, in particolare dei 
veicoli elettrici. Per soddisfare le ambizioni 
del Green Deal europeo, l'obiettivo 
dell'Unione di raggiungere la neutralità 
climatica al più tardi entro il 2050 e di 
ridurre la dipendenza dai combustibili 
convenzionali, i combustibili fossili 
dovrebbero essere gradualmente eliminati 
e saranno inoltre necessarie alternative 
verdi ai combustibili fossili in tutti i modi 
di trasporto. Gli attuali quadri strategici 
nazionali dovrebbero essere riveduti 
affinché illustrino chiaramente in che modo 
gli Stati membri riusciranno a soddisfare la 
ben maggiore necessità di infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento accessibili al 
pubblico prevista dagli obiettivi 
obbligatori. Riflettendo appieno i principi 
di "non arrecare un danno significativo" 
e di "non compromettere la coesione", la 
revisione dovrebbe essere basata su 
un'analisi del territorio, che individui le 
diverse esigenze delle diverse entità 
subnazionali e tenga conto delle 
competenze locali e regionali e, se del 
caso, dei piani locali e regionali esistenti 
per la realizzazione dell'infrastruttura di 
ricarica e di rifornimento. I quadri riveduti 
dovrebbero inoltre riguardare tutti i modi 
di trasporto, compresi quelli per i quali non 
esistono obiettivi di realizzazione 
obbligatori.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) È opportuno che i quadri strategici 
nazionali riveduti includano azioni di 
supporto in materia di sviluppo del mercato 

(38) È opportuno che i quadri strategici 
nazionali riveduti siano in linea con gli 
obiettivi climatici dell'UE nel 
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per quanto riguarda i combustibili 
alternativi, compreso lo sviluppo della 
necessaria infrastruttura da realizzarsi, in 
stretta collaborazione con le autorità 
regionali e locali e con il settore 
interessato, tenendo altresì conto delle 
esigenze delle piccole e medie imprese. I 
quadri nazionali riveduti dovrebbero 
inoltre descrivere il quadro nazionale 
generale per la pianificazione, la 
concessione di autorizzazioni e gli appalti 
relativi a tale infrastruttura, compresi gli 
ostacoli individuati e le azioni per 
eliminarli, in modo da conseguire una più 
rapida realizzazione dell'infrastruttura.

raggiungimento della neutralità climatica 
entro il 2050 al più tardi e includano quote 
di mercato e di traffico, un monitoraggio 
e una valutazione dei dati che presentino 
proiezioni di mercato e forti azioni di 
supporto in materia di sviluppo del mercato 
per quanto riguarda i combustibili 
alternativi e le soluzioni verdi, compreso lo 
sviluppo della necessaria infrastruttura da 
realizzarsi, in stretta collaborazione con le 
autorità regionali e locali e con il settore 
interessato e altri portatori di interessi, 
tenendo altresì conto di una transizione 
equa e giusta e delle esigenze delle parti 
sociali e delle piccole e medie imprese, per 
far sì che la transizione avvenga in modo 
realistico e socialmente responsabile. I 
quadri nazionali riveduti dovrebbero 
inoltre descrivere il quadro nazionale 
generale per la pianificazione, la 
concessione di autorizzazioni e gli appalti 
relativi a tale infrastruttura, compresi gli 
ostacoli individuati e le azioni per 
eliminarli, in modo da conseguire una più 
rapida realizzazione dell'infrastruttura. I 
quadri strategici nazionali riveduti 
dovrebbero tenere nella massima 
considerazione il principio dell'efficienza 
energetica al primo posto. Gli Stati 
membri dovrebbero tenere conto della 
raccomandazione e degli orientamenti 
della Commissione sull'attuazione del 
suddetto principio, in cui si specifica in 
che modo le decisioni strategiche, di 
pianificazione e di investimento possano 
ridurre il consumo di energia in una serie 
di settori chiave, tra cui il trasporto. Nelle 
zone scarsamente popolate e periferiche, 
nelle regioni ultraperiferiche e nelle zone 
a bassa densità di traffico, dove la 
domanda per tale infrastruttura è bassa, 
in termini di mercato potrebbe non essere 
possibile garantire un'infrastruttura 
globale sufficiente. A tal fine, nell'ambito 
delle norme in materia di aiuti di Stato, gli 
Stati membri possono erogare aiuti per gli 
investimenti e finanziamenti a titolo 
dell'MCE. La realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
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alternativi non deve lasciare indietro 
nessuno.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Lo sviluppo e l'attuazione dei 
quadri strategici nazionali riveduti degli 
Stati membri dovrebbero essere facilitati 
dalla Commissione attraverso lo scambio 
di informazioni e buone prassi tra gli Stati 
membri.

(39) Lo sviluppo e l'attuazione dei 
quadri strategici nazionali riveduti degli 
Stati membri dovrebbero essere facilitati 
dalla Commissione attraverso lo scambio 
di informazioni e buone prassi tra gli Stati 
membri e le autorità regionali e locali.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Al fine di promuovere i 
combustibili alternativi e sviluppare la 
relativa infrastruttura, i quadri strategici 
nazionali dovrebbero consistere in strategie 
dettagliate volte alla promozione dei 
combustibili alternativi in settori difficili 
da decarbonizzare come l'aviazione, il 
trasporto marittimo, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto ferroviario 
sulle tratte della rete che non possono 
essere elettrificate. I singoli Stati membri 
dovrebbero in particolare elaborare, in 
stretta collaborazione con gli altri Stati 
membri interessati, strategie chiare per la 
decarbonizzazione del trasporto per vie 
navigabili interne nell'ambito della rete 
TEN-T. È opportuno inoltre che siano 
elaborate strategie di decarbonizzazione a 
lungo termine per i porti TEN-T e gli 
aeroporti TEN-T, soprattutto per quanto 
concerne la realizzazione di infrastrutture 
per gli aeromobili e le navi a basse 

(40) Al fine di promuovere i 
combustibili alternativi e sviluppare la 
relativa infrastruttura, i quadri strategici 
nazionali dovrebbero consistere in strategie 
dettagliate volte alla promozione dei 
combustibili alternativi in settori difficili 
da decarbonizzare come l'aviazione, il 
trasporto marittimo, il trasporto per vie 
navigabili interne e il trasporto ferroviario 
sulle tratte della rete che non possono 
essere elettrificate, tenendo conto del 
mercato nazionale, dei dati relativi alla 
quota di traffico e delle proiezioni di 
mercato. I singoli Stati membri dovrebbero 
in particolare elaborare, in stretta 
collaborazione con gli altri Stati membri 
interessati, strategie dettagliate per la 
decarbonizzazione del trasporto per vie 
navigabili interne nell'ambito della rete 
TEN-T. È opportuno inoltre che siano 
elaborate strategie di decarbonizzazione a 
lungo termine per i porti TEN-T e gli 
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emissioni e a zero emissioni, nonché per le 
linee ferroviarie che non saranno 
elettrificate. La Commissione dovrebbe 
riesaminare il presente regolamento sulla 
base delle suddette strategie al fine di 
fissare ulteriori obiettivi obbligatori per tali 
settori.

aeroporti TEN-T, soprattutto per quanto 
concerne la realizzazione di infrastrutture 
per gli aeromobili e le navi a basse 
emissioni e a zero emissioni, nonché per le 
linee ferroviarie che non saranno 
elettrificate. La Commissione dovrebbe 
riesaminare il presente regolamento sulla 
base delle suddette strategie al fine di 
fissare ulteriori obiettivi obbligatori per tali 
settori.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Per conseguire gli obiettivi 
obbligatori e attuare i rispettivi quadri 
strategici nazionali, gli Stati membri 
dovrebbero avvalersi di un'ampia gamma 
di incentivi e misure regolamentari e non 
regolamentari in stretta collaborazione con 
gli operatori del settore privato, che 
dovrebbero svolgere un ruolo chiave nel 
sostenere lo sviluppo di un'infrastruttura 
per i combustibili alternativi.

(41) Per conseguire gli obiettivi 
obbligatori e attuare i rispettivi quadri 
strategici nazionali, gli Stati membri 
dovrebbero avvalersi di un'ampia gamma 
di incentivi e misure regolamentari e non 
regolamentari in stretta collaborazione con 
le autorità regionali e locali e gli operatori 
del settore privato, che dovrebbero 
svolgere tutti un ruolo chiave nel sostenere 
lo sviluppo di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Considerando 41 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(41 bis) Con almeno il 30 % del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e il 
37 % del Fondo di coesione da utilizzare 
per la protezione dell'ambiente, la politica 
di coesione svolgerà un ruolo centrale 
nella realizzazione di una fitta 
infrastruttura intelligente e accessibile per 
i combustibili alternativi in tutta l'UE. 
Negli Stati membri, le autorità regionali e 
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locali sono spesso cruciali sia nel fornire 
finanziamenti, in particolare attraverso i 
Fondi SIE, che nel concedere permessi 
per la costruzione delle infrastrutture 
necessarie allo sviluppo del mercato dei 
combustibili alternativi. Pertanto, le 
autorità regionali e locali dovrebbero 
essere coinvolte a pieno titolo 
nell'elaborazione e nell'attuazione del 
quadro strategico nazionale ai fini della 
realizzazione dell'infrastruttura per i 
combustibili alternativi. Inoltre, 
utilizzando i Fondi SIE per la 
realizzazione di tale infrastruttura, gli 
Stati membri vicini e le regioni limitrofe 
dovrebbero prestare particolare attenzione 
alle zone transfrontaliere.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) A norma della direttiva 2009/33/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio58, 
agli autobus puliti e a zero emissioni sono 
riservate quote nazionali minime degli 
appalti pubblici, qualora utilizzino 
combustibili alternativi quali definiti 
all'articolo 2, punto 3), del presente 
regolamento. Dal momento che sempre più 
operatori e autorità di trasporto pubblico 
passano agli autobus puliti e a zero 
emissioni al fine di raggiungere tali 
obiettivi, gli Stati membri dovrebbero 
includere la promozione e lo sviluppo 
mirati della necessaria infrastruttura per gli 
autobus come elemento chiave nei 
rispettivi quadri strategici nazionali. 
Occorre che gli Stati membri istituiscano e 
mantengano strumenti adeguati al fine di 
promuovere la realizzazione di 
infrastrutture di ricarica e di rifornimento 
anche per i parchi veicoli vincolati, in 
particolare per gli autobus puliti e a zero 

(42) A norma della direttiva 2009/33/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio58, 
agli autobus puliti e a zero emissioni sono 
riservate quote nazionali minime degli 
appalti pubblici, qualora utilizzino 
combustibili alternativi quali definiti 
all'articolo 2, punto 3), del presente 
regolamento. Dal momento che sempre più 
operatori e autorità di trasporto pubblico 
passano agli autobus puliti e a zero 
emissioni al fine di raggiungere tali 
obiettivi, gli Stati membri dovrebbero 
includere la promozione e lo sviluppo 
mirati della necessaria infrastruttura per gli 
autobus come elemento chiave nei 
rispettivi quadri strategici nazionali, in 
modo da garantire una mobilità urbana 
intelligente e sostenibile. Occorre che gli 
Stati membri istituiscano e mantengano 
strumenti adeguati al fine di promuovere la 
realizzazione di infrastrutture di ricarica e 
di rifornimento anche per i parchi veicoli 
vincolati, in particolare per gli autobus 
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emissioni a livello locale. puliti e a zero emissioni a livello locale e 
per la ricarica rapida e le possibilità di 
ricarica notturna a disposizione di tutti gli 
operatori del trasporto pubblico.

__________________ __________________
58 Direttiva 2009/33/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli 
puliti adibiti al trasporto su strada a 
sostegno di una mobilità a basse emissioni 
(GU L 120 del 15.5.2009, pag. 5).

58 Direttiva 2009/33/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli 
puliti adibiti al trasporto su strada a 
sostegno di una mobilità a basse emissioni 
(GU L 120 del 15.5.2009, pag. 5).

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) I dati dovrebbero svolgere un ruolo 
fondamentale per l'adeguato 
funzionamento delle infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento. La qualità 
complessiva di un ecosistema 
infrastrutturale per i combustibili 
alternativi che soddisfi le esigenze degli 
utenti dovrebbe essere determinata dal 
formato, dalla qualità e dalla frequenza con 
cui tali dati sono resi disponibili. I dati 
dovrebbero inoltre essere accessibili 
secondo modalità analoghe in tutti gli Stati 
membri. È pertanto opportuno che, per i 
punti di accesso nazionali, i dati siano 
forniti conformemente alle prescrizioni di 
cui alla direttiva 2010/40/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio59.

(46) I dati dovrebbero svolgere un ruolo 
fondamentale per l'adeguato 
funzionamento delle infrastrutture di 
ricarica e di rifornimento. La qualità 
complessiva di un ecosistema 
infrastrutturale per i combustibili 
alternativi che soddisfi le esigenze degli 
utenti dovrebbe essere determinata dal 
formato, dalla qualità e dalla frequenza con 
cui tali dati sono resi disponibili. I dati 
dovrebbero inoltre essere accessibili 
secondo modalità analoghe in tutti gli Stati 
membri. È pertanto opportuno che, per i 
punti di accesso nazionali, i dati siano 
forniti conformemente alle prescrizioni di 
cui alla direttiva 2010/40/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. Per i 
servizi che consentono la continuità degli 
spostamenti in tutta l'Unione dovrebbe 
essere inoltre creato un sistema a livello 
dell'UE che importi le informazioni 
standardizzate dai sistemi nazionali.

__________________ __________________
59 Direttiva 2010/40/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, 
sul quadro generale per la diffusione dei 
sistemi di trasporto intelligenti nel settore 

59 Direttiva 2010/40/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, 
sul quadro generale per la diffusione dei 
sistemi di trasporto intelligenti nel settore 
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del trasporto stradale e nelle interfacce con 
altri modi di trasporto (GU L 207 del 
6.8.2010, pag. 1).

del trasporto stradale e nelle interfacce con 
altri modi di trasporto (GU L 207 del 
6.8.2010, pag. 1).

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Considerando 52

Testo della Commissione Emendamento

(52) Per l'applicazione del presente 
regolamento, è opportuno che la 
Commissione consulti i pertinenti gruppi di 
esperti, in particolare il forum per i 
trasporti sostenibili (FTS) e il forum 
europeo per il trasporto marittimo 
sostenibile (ESSF). Tale consultazione di 
esperti è di particolare importanza quando 
la Commissione intende adottare atti 
delegati o di esecuzione a norma del 
presente regolamento.

(52) Per l'applicazione del presente 
regolamento, è opportuno che la 
Commissione consulti un'ampia gamma di 
portatori di interessi, tra cui le 
organizzazioni di consumatori, nonché i 
pertinenti gruppi di esperti, le 
organizzazioni della società civile e in 
particolare il forum per i trasporti 
sostenibili (FTS) e il forum europeo per il 
trasporto marittimo sostenibile (ESSF), 
nonché le autorità nazionali, regionali e 
locali. Tale consultazione di esperti è di 
particolare importanza quando la 
Commissione intende adottare atti delegati 
a norma del presente regolamento.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) Il mercato dei combustibili 
alternativi, in particolare quelli a zero 
emissioni, è ancora nelle prime fasi di 
sviluppo e la tecnologia è in rapida 
evoluzione. Ciò dovrebbe verosimilmente 
incidere sulla domanda di combustibili 
alternativi e, di conseguenza, della relativa 
infrastruttura in tutti i modi di trasporto. È 
pertanto opportuno che la Commissione 
riesamini il presente regolamento entro la 
fine del 2026, in particolare per quanto 
riguarda la fissazione di obiettivi relativi ai 
punti di ricarica elettrica per i veicoli 

(54) Il mercato dei combustibili 
alternativi, in particolare quelli a zero 
emissioni, è ancora nelle prime fasi di 
sviluppo e la tecnologia è in rapida 
evoluzione. Ciò dovrebbe verosimilmente 
incidere sulla domanda di combustibili 
alternativi e, di conseguenza, della relativa 
infrastruttura in tutti i modi di trasporto. È 
pertanto opportuno che la Commissione 
riesamini il presente regolamento entro la 
fine del 2026, in particolare per quanto 
riguarda la fissazione di obiettivi relativi ai 
punti di ricarica elettrica per i veicoli 
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pesanti e all'infrastruttura per i combustibili 
alternativi per le navi e gli aeromobili a 
zero emissioni per il trasporto per vie 
navigabili e il trasporto aereo.

pesanti e all'infrastruttura per i combustibili 
alternativi per le navi e gli aeromobili a 
zero emissioni per il trasporto per vie 
navigabili e il trasporto aereo, tenendo 
conto dei dati nazionali relativi alle quote 
di mercato e di traffico e delle proiezioni 
di mercato.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il presente regolamento istituisce 
un meccanismo di comunicazione per 
incoraggiare la cooperazione e garantisce 
un solido monitoraggio dei progressi. Il 
meccanismo prevede un processo 
strutturato, trasparente e iterativo tra la 
Commissione e gli Stati membri volto alla 
messa a punto dei quadri strategici 
nazionali, alla loro successiva attuazione e 
alla corrispondente azione della 
Commissione.

3. Il presente regolamento istituisce 
un meccanismo di comunicazione per 
incoraggiare la cooperazione e garantisce 
un solido monitoraggio dei progressi. Il 
meccanismo prevede un processo di 
governance multilivello strutturato, 
trasparente e iterativo tra la Commissione e 
gli Stati membri volto alla messa a punto 
dei quadri strategici nazionali, tenendo 
conto delle strategie locali e regionali per 
la realizzazione di un'infrastruttura per i 
combustibili alternativi già sviluppata 
dagli enti locali e regionali, alla loro 
successiva attuazione e alla corrispondente 
azione della Commissione.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 3 – lettera c – trattino 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

- biometano, biopropano, bio-GPL, 
etere dimetilico rinnovabile;

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 3 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 bis) "infrastruttura per i combustibili 
alternativi": un'infrastruttura che 
consente di effettuare il rifornimento e la 
ricarica di diversi tipi di veicoli o modi di 
trasporto con combustibili alternativi che 
possono contribuire in misura 
significativa alla decarbonizzazione e 
possono migliorare le prestazioni 
ambientali del settore dei trasporti; sono 
pertanto esclusi i combustibili alternativi 
che possono essere distribuiti, stoccati e 
usati con l'infrastruttura esistente, anche 
apportando lievi adattamenti, o con 
un'infrastruttura dello stesso tipo;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4) "aeroporto della rete centrale 
TEN-T e della rete globale TEN-T": un 
aeroporto quale presente nell'elenco e 
classificato nell'allegato II del 
regolamento (UE) n. 1315/2013;

soppresso

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) "punto di ricarica connesso 
digitalmente": punto di ricarica che può 
inviare e ricevere informazioni in tempo 
reale, comunicare in modo bidirezionale 
con la rete elettrica e il veicolo elettrico ed 
essere monitorato e controllato a distanza, 
anche per avviare e interrompere la 
sessione di ricarica e misurare i flussi di 

(14) "punto di ricarica connesso 
digitalmente": punto di ricarica che può 
inviare e ricevere informazioni in tempo 
reale, comunicare in modo bidirezionale 
con la rete elettrica e il veicolo elettrico e 
un sistema di gestione dell'energia negli 
edifici, se del caso, ed essere monitorato e 
controllato a distanza, anche per avviare e 
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elettricità; interrompere la sessione di ricarica e 
misurare i flussi di elettricità;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

19 bis) "efficienza energetica al primo 
posto": il principio di "efficienza 
energetica al primo posto" quale definito 
all'articolo 2, punto 18), del regolamento 
(UE) 2018/1999;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 30

Testo della Commissione Emendamento

30) "fornitore di servizi di mobilità": 
persona giuridica che fornisce servizi a un 
utente finale dietro un corrispettivo, 
compresa la vendita di un servizio di 
ricarica;

30) "fornitore di servizi di mobilità 
elettrica": persona giuridica che fornisce 
servizi a un utente finale dietro un 
corrispettivo, compresa la vendita di un 
servizio di ricarica;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

38 bis) "infrastruttura di ricarica 
accessibile al pubblico": punto, stazione o 
gruppo di stazioni di ricarica ubicati in un 
sito o in un locale aperto al pubblico 
generale almeno 8 ore al giorno e 6 giorni 
a settimana, con un tempo di servizio 
almeno del 98 %, indipendentemente dal 
fatto che si trovi in una proprietà pubblica 
o privata;
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Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 43 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

43 bis) "punto, stazione o gruppo di 
stazioni di ricarica per veicoli leggeri e 
pesanti": punto, stazione o gruppo di 
stazioni di ricarica progettato per la 
ricarica di veicoli sia leggeri che pesanti e 
adibito a tale scopo in base a una 
configurazione specifica di 
connettori/spine, alla configurazione del 
parcheggio adiacente o ad entrambi i 
fattori;

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 57

Testo della Commissione Emendamento

57) "nave all'ormeggio": una nave 
all'ormeggio quale definita all'articolo 3, 
lettera n), del regolamento (UE) 
2015/757;

57) "nave all'ormeggio": una nave 
ormeggiata in sicurezza al terminale di un 
porto sotto la giurisdizione di uno Stato 
membro, in cui effettua le principali 
operazioni di carico e scarico, compreso il 
periodo trascorso senza effettuare tali 
operazioni; nel caso delle navi da 
crociera, è compreso lo stazionamento 
(hotelling);

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 58

Testo della Commissione Emendamento

58) "fornitura di elettricità da terra": la 
fornitura di alimentazione elettrica da terra 
alle navi ormeggiate adibite alla 

(58) "fornitura di elettricità da terra 
all'ormeggio": la fornitura di 
alimentazione elettrica da terra alle navi 
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navigazione marittima o interna, effettuata 
attraverso un'interfaccia standardizzata;

ormeggiate adibite alla navigazione 
marittima o interna, effettuata attraverso 
un'interfaccia standardizzata attraverso un 
impianto fisso, galleggiante o mobile;

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 59

Testo della Commissione Emendamento

59) "ricarica intelligente": operazione 
di ricarica nella quale l'intensità 
dell'elettricità fornita alla batteria è regolata 
in tempo reale sulla base di informazioni 
ricevute mediante comunicazione 
elettronica;

59) "ricarica intelligente": operazione 
di ricarica nella quale l'intensità 
dell'elettricità fornita alla batteria è regolata 
in tempo reale sulla base di informazioni 
ricevute mediante comunicazione 
elettronica; la ricarica intelligente può 
essere realizzata a velocità di ricarica 
normali, come pure durante la ricarica 
rapida attraverso la risposta a segnali di 
prezzo dinamici o l'ottimizzazione del 
flusso di potenza;

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 66 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

66 bis) "centro logistico": uno spazio in 
un'area definita all'interno della quale 
vari operatori svolgono a fini commerciali 
tutte le attività relative al trasporto, alla 
logistica e alla distribuzione di merci, sia 
per il transito nazionale che per quello 
internazionale; gli operatori possono 
essere proprietari o locatari di edifici e 
strutture (come, ad esempio, depositi, 
centri di distribuzione, aree di stoccaggio, 
uffici e servizi di autocarri);

Emendamento 58
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Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

– siano realizzate stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per i veicoli leggeri 
commisurate alla diffusione dei veicoli 
elettrici leggeri;

– siano realizzate stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per i veicoli leggeri 
commisurate alla diffusione dei veicoli 
elettrici leggeri, con capacità di ricarica 
sufficiente per tali veicoli; un numero 
sufficiente di stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per veicoli leggeri 
siano abilitate per la ricarica intelligente e 
bidirezionale;

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

– nel loro territorio siano realizzate 
stazioni di ricarica accessibili al pubblico 
per i veicoli leggeri che forniscano potenza 
di uscita sufficiente per tali veicoli.

– nel loro territorio siano realizzate 
stazioni di ricarica accessibili al pubblico 
per i veicoli leggeri che forniscano potenza 
di uscita sufficiente per tali veicoli, 
distribuite in modo equilibrato nel loro 
territorio tra le zone più densamente e più 
scarsamente popolate.

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – trattino 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

- siano garantite la connessione alla 
rete e la capacità di rete.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una potenza 
di uscita totale di almeno 1 kW; e

a) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una potenza 
di uscita totale di almeno 3 kW, se la quota 
dei veicoli elettrici di uno Stato membro 
rispetto al parco veicoli totale previsto per 
ogni anno è inferiore all'1 %; e

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 2,5 kW, 
se la quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto per ogni anno è superiore all'1 % 
e inferiore al 2,5 %; e

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a ter) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 2 kW, se 
la quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto per ogni anno è superiore al 
2,5 % e inferiore al 5 %; e
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Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a quater) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 1,5 kW, 
se la quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto per ogni anno è superiore all'5 % 
e inferiore al 7,5 %; e

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a quinquies) per ciascun veicolo leggero 
elettrico a batteria immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 1 kW, se 
la quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto per ogni anno è superiore al 
7,5 %;

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) per ciascun veicolo leggero ibrido 
plug-in immatricolato nel loro territorio, è 
fornita, attraverso stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico, una potenza di 
uscita totale di almeno 0,66 kW.

b) per ciascun veicolo leggero ibrido 
plug-in immatricolato nel loro territorio, è 
fornita, attraverso stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico, una potenza di 
uscita totale di almeno 2 kW, se la quota 
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dei veicoli elettrici di uno Stato membro 
rispetto al parco veicoli totale previsto è 
inferiore all'1 %; e

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) per ciascun veicolo leggero ibrido 
plug-in immatricolato nel loro territorio, è 
fornita, attraverso stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico, una potenza di 
uscita totale di almeno 1,65 kW, se la 
quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto è tra l'1 % e il 2,5 %; e

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) per ciascun veicolo leggero ibrido 
plug-in immatricolato nel loro territorio, è 
fornita, attraverso stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico, una potenza di 
uscita totale di almeno 1,33 kW, se la 
quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto è tra il 2,5 % e il 5 %; e

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b quater) per ciascun veicolo leggero 
ibrido plug-in immatricolato nel loro 
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territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 1 kW, se 
la quota dei veicoli elettrici di uno Stato 
membro rispetto al parco veicoli totale 
previsto è tra il 5 % e il 7,5 %; e

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b quinquies) per ciascun veicolo leggero 
ibrido plug-in immatricolato nel loro 
territorio, è fornita, attraverso stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico, una 
potenza di uscita totale di almeno 
0,66 kW, se la quota dei veicoli elettrici di 
uno Stato membro rispetto al parco veicoli 
totale previsto è superiore al 7,5 %;

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Almeno una stazione di ricarica 
nel gruppo di stazioni di ricarica nelle 
aree urbane e lungo la rete centrale TEN-
T e la rete globale TEN-T è destinata ai 
veicoli commerciali leggeri con rimorchio, 
tenendo conto delle loro esigenze 
specifiche relative alla quantità di spazio 
per il carico che utilizzano.
Fatte salve le lettere a) e b) del presente 
paragrafo, gli Stati membri provvedono 
affinché sia realizzata una quantità 
minima di infrastrutture di ricarica a 
livello nazionale che sia sufficiente per:
– il 2 % dei veicoli elettrici rispetto al 
parco veicoli totale previsto entro il 
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31 dicembre 2025;
– il 5 % dei veicoli elettrici rispetto al 
parco veicoli totale previsto entro il 31 
dicembre 2027;
– il 10 % dei veicoli elettrici rispetto al 
parco veicoli totale previsto entro il 31 
dicembre 2030.

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

a) nell'ambito della rete centrale TEN-
T, in ciascun senso di marcia siano 
realizzati gruppi di stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per i veicoli leggeri 
a una distanza massima di 60 km tra loro e 
conformemente alle prescrizioni seguenti:

a) nell'ambito della rete centrale TEN-
T e, se economicamente sostenibile, della 
rete globale TEN-T, in ciascun senso di 
marcia siano realizzati gruppi di stazioni di 
ricarica accessibili al pubblico per i veicoli 
leggeri a una distanza massima di 60 km 
tra loro e conformemente alle prescrizioni 
seguenti:

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) nell'ambito della rete globale 
TEN-T, in ciascun senso di marcia siano 
realizzati gruppi di stazioni di ricarica 
accessibili al pubblico per i veicoli leggeri 
a una distanza massima di 60 km tra loro 
e conformemente alle prescrizioni 
seguenti:

soppressa

i) entro il 31 dicembre 2030, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 1 400 kW e 
comprende almeno una stazione di 
ricarica con potenza di uscita singola di 
almeno 150 kW;
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ii) entro il 31 dicembre 2035, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 600 kW e 
comprende almeno due stazioni di 
ricarica con potenza di uscita singola di 
almeno 150 kW.

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) in base a cluster, sono realizzati 
gruppi di stazioni di ricarica accessibili al 
pubblico per i veicoli leggeri 
conformemente alle prescrizioni di cui al 
paragrafo 2, lettera a, punti i) e ii):
i) entro un raggio di 5 km nelle zone 
urbane;
ii) su una strada esistente entro un raggio 
di 60 km in zone scarsamente popolate e 
periferiche. Gli Stati membri possono 
sommare i gruppi di stazioni di ricarica di 
cui ai paragrafi da 4 a 7 del presente 
articolo ai fini dell'obiettivo dei cluster.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Nella creazione e promozione 
dell'infrastruttura di ricarica di cui al 
paragrafo 2, gli Stati membri tengono 
conto altresì degli obiettivi di cui 
all'articolo 174 TFUE e ne assicurano la 
disponibilità nelle zone meno densamente 
popolate e remote e nelle zone a bassa 
densità di traffico, in aggiunta a quelle 
delle reti centrali TEN-T.
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Emendamento 76

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri confinanti 
provvedono affinché le distanze massime 
di cui alle lettere a) e b) non siano superate 
nelle tratte transfrontaliere della rete 
centrale TEN-T e della rete globale TEN-
T.

3. Gli Stati membri confinanti 
provvedono affinché le distanze massime 
di cui alle lettere a) e b) non siano superate 
nelle tratte transfrontaliere della rete 
centrale TEN-T e, a meno che ciò non sia 
economicamente insostenibile, della rete 
globale TEN-T.

Emendamento 77

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Le disposizioni dell'articolo 3 non 
si applicano alle tratte esistenti della rete 
centrale TEN-T che, alla data di cui 
all'articolo 3, sono oggetto di lavori di 
ammodernamento/costruzione e alle quali 
è stato assegnato, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1315/2013, lo status 
di tratta "da adeguare". Gli Stati membri 
garantiscono una copertura minima di 
punti di ricarica accessibili al pubblico in 
tutte le tratte della rete centrale TEN-T 
oggetto di recenti lavori di costruzione, 
ammodernamento e adeguamento in 
conformità delle disposizioni dell'articolo 
3 o entro 24 mesi dal completamento dei 
lavori [se la data di completamento è 
successiva alla data stabilita all'articolo 
3].

Motivazione

Quando una strada esistente viene ammodernata in base a nuove norme, spesso viene 
costruita su una tratta nuova e dedicata, senza sovrapposizione. Pertanto, non è conveniente 
in termini di costi costruire infrastrutture per i combustibili alternativi su strade esistenti che 
saranno ammodernate, in particolare lungo tratte nuove, nel prossimo futuro (prima del 
2030). Il meccanismo di flessibilità proposto consente di affrontare questo problema, 
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mantenendo l'obbligo per gli Stati membri di costruire l'infrastruttura per i combustibili 
alternativi lungo la rete TEN-T in linea con il regolamento proposto.

Emendamento 78

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. I paragrafi 1 e 2 non si applicano 
alle regioni ultraperiferiche e alle isole, 
qualora i costi siano sproporzionati 
rispetto ai benefici, inclusi quelli per 
l'ambiente. In tal caso, gli Stati membri 
motivano ragionevolmente la loro 
decisione e rendono disponibili tali 
informazioni nei rispettivi quadri 
strategici nazionali.

Emendamento 79

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. La Commissione deve rivedere, se 
necessario, gli obiettivi stabiliti nel 
presente regolamento per quanto riguarda 
l'infrastruttura di ricarica elettrica per i 
veicoli leggeri al fine di allinearli alle 
prescrizioni del regolamento sui livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
dei veicoli leggeri.

Emendamento 80

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 quater. La Commissione deve 
adottare le misure necessarie per 
garantire la cooperazione con i paesi terzi, 
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in particolare i paesi candidati 
all'adesione all'UE e i paesi terzi in cui 
sono situati corridoi di transito che 
collegano gli Stati membri.

Emendamento 81

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 quinquies. Se un gruppo di stazioni di 
ricarica serve sia veicoli leggeri che 
veicoli pesanti, il gruppo di stazioni di 
ricarica e le stazioni di ricarica al suo 
interno sono considerati infrastrutture di 
ricarica accessibili al pubblico sia per i 
veicoli leggeri che per i veicoli pesanti, a 
condizione che la capacità totale installata 
e il tipo di caricatori siano quelli prescritti 
sia per i veicoli leggeri che per i veicoli 
pesanti.

Emendamento 82

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 3 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 sexies. Le disposizioni del presente 
articolo non si applicano alle tratte 
esistenti della rete centrale TEN-T che, 
alla data di cui all'articolo 3, sono oggetto 
di lavori di ammodernamento/costruzione 
e alle quali è stato assegnato, 
conformemente al regolamento (UE) 
n. 1315/2013, lo status di tratta "da 
adeguare". Gli Stati membri garantiscono 
una copertura minima di punti di ricarica 
accessibili al pubblico in tutte le tratte 
della rete centrale TEN-T oggetto di 
recenti lavori di costruzione, 
ammodernamento e adeguamento in 
conformità delle disposizioni dell'articolo 
3 o entro 24 mesi dal completamento dei 
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lavori [se la data di completamento è 
successiva alla data stabilita all'articolo 
3].

Emendamento 83

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) entro il 31 dicembre 2025, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 1 400 kW e 
comprende almeno una stazione di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;

i) entro il 31 dicembre 2025, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 2 000 kW e 
comprende almeno due stazioni di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;

Emendamento 84

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) entro il 31 dicembre 2030, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 3 500 kW e 
comprende almeno due stazioni di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;

ii) entro il 31 dicembre 2030, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 5 000 kW e 
comprende almeno quattro stazioni di 
ricarica con potenza di uscita singola di 
almeno 350 kW;

Emendamento 85

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) entro il 31 dicembre 2030, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 1 400 kW e 
comprende almeno una stazione di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;

i) entro il 31 dicembre 2030, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 2 000 kW e 
comprende almeno due stazioni di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;
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Emendamento 86

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) entro il 1º dicembre 2035, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 3 500 kW e 
comprende almeno due stazioni di ricarica 
con potenza di uscita singola di almeno 
350 kW;

ii) entro il 1º dicembre 2035, ciascun 
gruppo di stazioni di ricarica fornisce una 
potenza di uscita di almeno 5 000 kW e 
comprende almeno quattro stazioni di 
ricarica con potenza di uscita singola di 
almeno 350 kW;

Emendamento 87

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) entro il 31 dicembre 2030, in 
ciascuna area di parcheggio sicura sia 
installata almeno una stazione di ricarica 
per i veicoli pesanti con potenza di uscita 
di almeno 100 kW;

c) entro il 31 dicembre 2027, in 
ciascuna area di parcheggio sicura siano 
installate almeno due stazioni di ricarica 
per i veicoli pesanti con potenza di uscita 
di almeno 100 kW, che consentano una 
ricarica intelligente e bidirezionale;

Emendamento 88

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) entro il 31 dicembre 2030, in 
ciascuna area di parcheggio sicura siano 
installate almeno quattro stazioni di 
ricarica per i veicoli pesanti con potenza 
di uscita di almeno 100 kW, che 
consentano una ricarica intelligente e 
bidirezionale;
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Emendamento 89

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) entro il 31 dicembre 2025, in 
ciascun nodo urbano siano realizzati punti 
di ricarica accessibili al pubblico per i 
veicoli pesanti che forniscano una potenza 
di uscita aggregata di almeno 600 kW, 
erogata da stazioni di ricarica con potenza 
di uscita singola di almeno 150 kW;

d) entro il 31 dicembre 2025, in 
ciascun nodo urbano siano realizzati punti 
di ricarica accessibili al pubblico per i 
veicoli pesanti che forniscano una potenza 
di uscita aggregata di almeno 1 400 kW, 
erogata da stazioni di ricarica con potenza 
di uscita singola di almeno 350 kW;

Emendamento 90

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) entro il 31 dicembre 2030, in 
ciascun nodo urbano siano realizzati punti 
di ricarica accessibili al pubblico per i 
veicoli pesanti che forniscano una potenza 
di uscita aggregata di almeno 1 200 kW, 
erogata da stazioni di ricarica con potenza 
di uscita singola di almeno 150 kW.

e) entro il 31 dicembre 2030, in 
ciascun nodo urbano siano realizzati punti 
di ricarica accessibili al pubblico per i 
veicoli pesanti che forniscano una potenza 
di uscita aggregata di almeno 3 500 kW, 
erogata da stazioni di ricarica con potenza 
di uscita singola di almeno 350 kW;

Emendamento 91

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) entro il 31 dicembre 2025, in 
ciascun centro logistico sia realizzato 
almeno il 20 % delle stazioni di ricarica 
con punti di ricarica accessibili al 
pubblico per i veicoli pesanti che 
forniscano una potenza di uscita singola 
di almeno 350 kW, e almeno il 40 % delle 
stazioni di ricarica entro il 31 
dicembre 2030;
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Emendamento 92

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e ter) gli Stati membri provvedono 
affinché siano garantite la connessione 
alla rete e la capacità di rete necessaria.

Emendamento 93

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione può rivedere, se 
necessario, gli obiettivi stabiliti nel 
presente regolamento per quanto riguarda 
l'infrastruttura di ricarica elettrica per i 
veicoli pesanti, al fine di allinearli alle 
nuove prescrizioni del regolamento 
(UE) 2019/1242 riveduto sui livelli di 
prestazione in materia di emissioni di CO2 
dei veicoli pesanti.

Emendamento 94

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Il paragrafo 1 non si applica alle 
regioni ultraperiferiche e alle isole 
qualora i costi siano sproporzionati 
rispetto ai benefici, inclusi i benefici per 
l'ambiente. In tal caso, gli Stati membri 
motivano ragionevolmente la loro 
decisione e rendono disponibili tali 
informazioni nei rispettivi quadri 
strategici nazionali.
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Emendamento 95

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. La Commissione deve 
adottare le misure necessarie per 
garantire la cooperazione con i paesi terzi, 
in particolare i paesi candidati 
all'adesione all'UE e i paesi terzi in cui 
sono situati corridoi di transito che 
collegano gli Stati membri.

Emendamento 96

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Presso i punti di ricarica accessibili 
al pubblico da loro gestiti, i gestori dei 
punti di ricarica danno agli utenti finali la 
possibilità di effettuare una ricarica ad hoc 
del loro veicolo elettrico utilizzando uno 
strumento di pagamento ampiamente 
utilizzato nell'Unione. A tale fine:

2. Presso i punti di ricarica accessibili 
al pubblico da loro gestiti, i gestori dei 
punti di ricarica danno agli utenti finali la 
possibilità di effettuare una ricarica ad hoc 
del loro veicolo elettrico utilizzando uno 
strumento di pagamento che accetta 
pagamenti elettronici tramite terminali e 
dispositivi utilizzati per i servizi di 
pagamento, almeno mediante carte di 
pagamento. A tale fine:

Emendamento 97

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a – parte introduttiva 

Testo della Commissione Emendamento

a) nelle stazioni di ricarica accessibili 
al pubblico con una potenza di uscita 
inferiore a 50 kW, realizzate a decorrere 
dalla data di cui all'articolo 24, i gestori dei 
punti di ricarica accettano pagamenti 

a) nelle stazioni di ricarica accessibili 
al pubblico, realizzate a decorrere dalla 
data di cui all'articolo 24, i gestori dei punti 
di ricarica accettano pagamenti elettronici 
mediante terminali e dispositivi utilizzati 



AD\1255283IT.docx 55/80 PE703.063v02-00

IT

elettronici mediante terminali e dispositivi 
utilizzati per i servizi di pagamento, tra cui 
almeno uno degli strumenti seguenti:

per i servizi di pagamento, tra cui almeno 
mediante carte di pagamento (carte di 
debito e di credito) e uno degli strumenti 
seguenti:

Emendamento 98

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) lettori di carte di pagamento; soppresso

Emendamento 99

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) nelle stazioni di ricarica accessibili 
al pubblico con una potenza di uscita pari 
o superiore a 50 kW, realizzate a 
decorrere dalla data di cui all'articolo 24, 
i gestori dei punti di ricarica accettano 
pagamenti elettronici mediante terminali 
e dispositivi utilizzati per i servizi di 
pagamento, tra cui almeno uno degli 
strumenti seguenti:

soppressa

i) lettori di carte di pagamento;
ii) dispositivi con funzionalità senza 
contatto che consente quanto meno di 
leggere carte di pagamento.

Emendamento 100

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

A decorrere dal 1º gennaio 2027, i gestori 
dei punti di ricarica provvedono affinché 

A decorrere dal 1º gennaio 2027, i gestori 
dei punti di ricarica provvedono affinché 
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tutte le stazioni di ricarica accessibili al 
pubblico con una potenza di uscita pari o 
superiore a 50 kW da loro gestite rispettino 
la prescrizione di cui alla lettera b).

tutte le stazioni di ricarica accessibili al 
pubblico da loro gestite rispettino la 
prescrizione di cui alla lettera a).

Emendamento 101

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Le prescrizioni di cui alle lettere a) e b) 
non si applicano ai punti di ricarica 
accessibili al pubblico che non esigono 
pagamento per il servizio di ricarica.

Le prescrizioni di cui alla lettera a) non si 
applicano ai punti di ricarica accessibili al 
pubblico che non esigono pagamento per il 
servizio di ricarica.

Emendamento 102

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I prezzi praticati dai gestori dei 
punti di ricarica accessibili al pubblico 
sono ragionevoli, facilmente e chiaramente 
comparabili, trasparenti e non 
discriminatori. I gestori dei punti di ricarica 
accessibili al pubblico non operano 
discriminazioni né per i prezzi praticati agli 
utenti finali e ai fornitori di servizi di 
mobilità né per i prezzi praticati ai diversi 
fornitori di servizi di mobilità. Se del caso, 
il livello dei prezzi può essere differenziato 
solo in modo proporzionato, in base ad 
una giustificazione oggettiva.

4. I prezzi praticati dai gestori dei 
punti di ricarica accessibili al pubblico 
sono ragionevoli, facilmente e chiaramente 
comparabili, trasparenti e non 
discriminatori e sono basati unicamente 
sull'elettricità ricevuta dal veicolo. I 
gestori dei punti di ricarica accessibili al 
pubblico non operano discriminazioni né 
per i prezzi praticati agli utenti finali e ai 
fornitori di servizi di mobilità né per i 
prezzi praticati ai diversi fornitori di servizi 
di mobilità.

Emendamento 103

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri conferiscono alle 
autorità di regolamentazione nazionali il 
potere di adottare misure volte a evitare 
che si verifichi una scriccatura dei prezzi, 
sulla base, tra l'altro, della distanza 
rispetto al caricatore più vicino, del livello 
di carica della batteria, della marca del 
veicolo o dell'adesione a un regime di 
pagamento sulla base di un contratto. Le 
autorità di regolamentazione nazionale 
monitorano i prezzi e le pratiche applicate 
dai produttori di automobili e dai gestori 
dei punti di ricarica, prendono in 
considerazione misure adeguate a 
salvaguardare la concorrenza e la tutela 
dei consumatori e riferiscono inoltre 
periodicamente alla Commissione.

Emendamento 104

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5 – trattino 2

Testo della Commissione Emendamento

– prezzo per minuto, soppresso

Emendamento 105

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I prezzi praticati dai fornitori di 
servizi di mobilità agli utenti finali sono 
ragionevoli, trasparenti e non 
discriminatori. Prima dell'inizio della 
sessione di ricarica, i fornitori di servizi di 
mobilità mettono a disposizione degli 
utenti finali, attraverso strumenti elettronici 
liberamente disponibili e ampiamente 
supportati, tutte le informazioni sui prezzi 

6. I prezzi praticati dai fornitori di 
servizi di mobilità agli utenti finali sono 
ragionevoli, trasparenti e non 
discriminatori. Prima dell'inizio della 
sessione di ricarica, i fornitori di servizi di 
mobilità mettono a disposizione degli 
utenti finali, attraverso strumenti elettronici 
liberamente disponibili e ampiamente 
supportati, tutte le informazioni sui prezzi 
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applicabili specifiche per la sessione di 
ricarica prevista, distinguendo chiaramente 
tra le componenti di prezzo addebitate dal 
gestore del punto di ricarica, i costi di e-
roaming applicabili ed altri eventuali oneri 
o commissioni applicati dal fornitore di 
servizi di mobilità. Le commissioni sono 
ragionevoli, trasparenti e non 
discriminatorie. Non si applicano 
commissioni aggiuntive per l'e-roaming 
transfrontaliero.

applicabili specifiche per la sessione di 
ricarica prevista, distinguendo chiaramente 
tra le componenti di prezzo addebitate dal 
gestore del punto di ricarica, i costi di e-
roaming applicabili ed altri eventuali oneri 
o commissioni applicati dal fornitore di 
servizi di mobilità. Le commissioni sono 
ragionevoli, trasparenti e non 
discriminatorie. Non si applicano 
commissioni aggiuntive, ad esempio per 
servizi di calibrazione, perdite di 
efficienza o per l'e-roaming 
transfrontaliero.

Emendamento 106

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. A decorrere dalla data di cui 
all'articolo 24, i gestori dei punti di ricarica 
provvedono affinché tutti i punti di ricarica 
di potenza standard accessibili al pubblico 
da loro gestiti siano in grado di effettuare 
ricariche intelligenti.

8. A decorrere dalla data di cui 
all'articolo 24, i gestori dei punti di ricarica 
provvedono affinché tutti i punti di ricarica 
di potenza standard accessibili al pubblico 
da loro gestiti siano in grado di effettuare 
ricariche intelligenti. A titolo 
complementare alla disposizione 
enunciata all'articolo 14, paragrafo 4, i 
punti di ricarica accessibili al pubblico 
consentono la ricarica bidirezionale.

Emendamento 107

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. I gestori di punti di ricarica 
accessibili al pubblico provvedono 
affinché tutti i punti di ricarica accessibili 
al pubblico da loro gestiti rispettino le 
disposizioni della direttiva 
(UE) 2016/1148 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 6 luglio 2016, recante 
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misure per un livello comune elevato di 
sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi nell'Unione.

Emendamento 108

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Per consentire la facile 
individuazione dell'ubicazione esatta delle 
infrastrutture per combustibili alternativi, 
gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché sia realizzata 
un'adeguata segnaletica nelle aree di 
parcheggio e di sosta della rete stradale 
TEN-T nelle quali sono installate 
infrastrutture per combustibili alternativi.

9. Per consentire la facile 
individuazione dell'ubicazione esatta delle 
infrastrutture per combustibili alternativi, 
gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché sia realizzata 
un'adeguata segnaletica nelle aree di 
parcheggio e di sosta della rete stradale 
TEN-T nelle quali sono installate 
infrastrutture per combustibili alternativi. 
Tale segnaletica è realizzata altresì nel 
punto in cui sono installate le suddette 
infrastrutture per combustibili alternativi.

Emendamento 109

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, nel 
loro territorio sia realizzato un numero 
minimo di stazioni di rifornimento di 
idrogeno accessibili al pubblico.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, nel 
loro territorio sia realizzato un numero 
minimo di stazioni di rifornimento di 
idrogeno accessibili al pubblico, tenendo 
conto degli indicatori della quota di 
mercato e della quota di traffico di 
transito a livello nazionale e dell'UE.

Emendamento 110

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

A tale fine, gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, 
nell'ambito della rete centrale TEN-T e 
della rete globale TEN-T siano realizzate 
stazioni di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico a una distanza 
massima di 150 km tra loro, con capacità 
minima di 2 t/giorno e dotate di almeno un 
distributore a 700 bar. L'idrogeno liquido è 
reso disponibile presso stazioni di 
rifornimento accessibili al pubblico situate 
a una distanza fra loro non superiore 
a450 km.

A tale fine, gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 31 dicembre 2030, 
nell'ambito della rete centrale TEN-T e 
della rete globale TEN-T siano realizzate 
stazioni di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico a una distanza 
massima di 100 km tra loro, con capacità 
minima di 2 t/giorno e dotate di almeno un 
distributore a 700 bar. L'idrogeno liquido è 
reso disponibile presso stazioni di 
rifornimento accessibili al pubblico situate 
a una distanza fra loro non superiore a 
400 km.

Emendamento 111

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. La Commissione adotta le misure 
necessarie per garantire la cooperazione 
con i paesi terzi, in particolare i paesi 
candidati all'adesione all'UE e i paesi 
terzi in cui sono situati corridoi di transito 
che collegano gli Stati membri.
Il paragrafo 1 non si applica alle regioni 
ultraperiferiche e alle isole qualora i costi 
siano sproporzionati rispetto ai benefici, 
inclusi i benefici per l'ambiente. In tal 
caso, gli Stati membri motivano 
ragionevolmente la loro decisione e 
rendono disponibili tali informazioni nei 
rispettivi quadri strategici nazionali.

Emendamento 112

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

1. A decorrere dalla data di cui 
all'articolo 24, tutti i gestori di stazioni di 
rifornimento di idrogeno accessibili al 
pubblico danno agli utenti finali la 
possibilità di effettuare un rifornimento ad 
hoc utilizzando uno strumento di 
pagamento ampiamente utilizzato 
nell'Unione. A tale fine, i gestori di stazioni 
di rifornimento di idrogeno provvedono 
affinché tutte le stazioni di rifornimento di 
idrogeno da loro gestite accettino 
pagamenti elettronici mediante terminali e 
dispositivi utilizzati per i servizi di 
pagamento, tra cui almeno uno degli 
strumenti seguenti:

1. A decorrere dalla data di cui 
all'articolo 24, tutti i gestori di stazioni di 
rifornimento di idrogeno accessibili al 
pubblico danno agli utenti finali la 
possibilità di effettuare un rifornimento ad 
hoc utilizzando uno strumento di 
pagamento ampiamente utilizzato 
nell'Unione. A tale fine, i gestori di stazioni 
di rifornimento di idrogeno provvedono 
affinché tutte le stazioni di rifornimento di 
idrogeno da loro gestite accettino 
pagamenti elettronici mediante terminali e 
dispositivi utilizzati per i servizi di 
pagamento, tra cui almeno mediante carte 
di pagamento.

Emendamento 113

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) lettori di carte di pagamento; soppressa

Emendamento 114

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) dispositivi con funzionalità senza 
contatto che consente quanto meno di 
leggere carte di pagamento.

soppressa

Emendamento 115

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. I prezzi praticati dai gestori dei 
punti di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico sono ragionevoli, 
facilmente e chiaramente comparabili, 
trasparenti e non discriminatori. I gestori 
dei punti di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico non operano 
discriminazioni né per i prezzi praticati agli 
utenti finali e ai fornitori di servizi di 
mobilità né per i prezzi praticati ai diversi 
fornitori di servizi di mobilità. Se del caso, 
il livello dei prezzi può essere differenziato 
solo secondo una giustificazione 
oggettiva.

2. I prezzi praticati dai gestori dei 
punti di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico sono ragionevoli, 
facilmente e chiaramente comparabili, 
trasparenti e non discriminatori. I gestori 
dei punti di rifornimento di idrogeno 
accessibili al pubblico non operano 
discriminazioni né per i prezzi praticati agli 
utenti finali e ai fornitori di servizi di 
mobilità né per i prezzi praticati ai diversi 
fornitori di servizi di mobilità.

Emendamento 116

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché nei porti marittimi sia garantita 
una fornitura minima di elettricità da terra 
per le navi portacontainer e le navi 
passeggeri adibite alla navigazione 
marittima. In tale ottica, gli Stati membri 
adottano le misure necessarie affinché 
entro il 1º gennaio 2030:

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché nei porti marittimi sia garantita la 
fornitura di elettricità da terra per le navi 
portacontainer e le navi passeggeri adibite 
alla navigazione marittima. In tale ottica, 
gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché entro il 1º gennaio 
2030:

Emendamento 117

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Qualora i porti marittimi della rete 
centrale TEN-T e della rete globale TEN-T 
siano ubicati in un'isola non direttamente 
collegata alla rete elettrica, il paragrafo 1 
non si applica fino a quando tale 

3. Qualora i porti marittimi della rete 
centrale TEN-T e della rete globale TEN-T 
siano ubicati in un'isola, in una regione 
ultrapreriferica o in una zona 
scarsamente popolata non direttamente 
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collegamento non sia stato effettuato o non 
venga prodotta localmente una capacità 
sufficiente da fonti di energia pulita.

collegata in misura sufficiente alla rete 
elettrica, il paragrafo 1 non si applica fino a 
quando tale collegamento non sia stato 
effettuato o non venga prodotta localmente 
una capacità sufficiente da fonti di energia 
pulita.

Emendamento 118

Proposta di regolamento
Articolo 11 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Obiettivi per la fornitura di GNL nei porti 
marittimi

Obiettivi per la fornitura di GNL e altri 
combustibili alternativi nei porti marittimi

Emendamento 119

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 1º gennaio 2025, nei porti 
marittimi della rete centrale TEN-T di cui 
al paragrafo 2 sia realizzato un numero 
adeguato di punti di rifornimento per il 
GNL per consentire la circolazione delle 
navi adibite alla navigazione marittima in 
tutta la rete centrale TEN-T. Gli Stati 
membri cooperano se necessario con gli 
Stati membri confinanti per assicurare 
l'adeguata copertura della rete centrale 
TEN-T.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché, entro il 1º gennaio 2025, nei porti 
marittimi della rete centrale TEN-T di cui 
al paragrafo 2 sia realizzato un numero 
adeguato di punti di rifornimento per il 
GNL, l'idrogeno e l'ammoniaca per 
consentire la circolazione delle navi adibite 
alla navigazione marittima in tutta la rete 
centrale TEN-T. Gli Stati membri 
cooperano se necessario con gli Stati 
membri confinanti per assicurare l'adeguata 
copertura della rete centrale TEN-T.

Emendamento 120

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri designano nei 2. Gli Stati membri designano nei 
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quadri strategici nazionali i porti marittimi 
della rete centrale TEN-T che forniscono 
accesso ai punti di rifornimento per il GNL 
di cui al paragrafo 1, tenendo conto anche 
delle reali esigenze e degli sviluppi del 
mercato.

quadri strategici nazionali i porti marittimi 
della rete centrale TEN-T che forniscono 
accesso ai punti di rifornimento per il 
GNL, l'idrogeno e l'ammoniaca di cui al 
paragrafo 1, tenendo conto anche dei punti 
di approvvigionamento di GNL esistenti 
nonché delle reali esigenze e degli sviluppi 
del mercato.

Emendamento 121

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Qualora gli aeroporti della rete 
centrale TEN-T o della rete globale TEN-
T siano ubicati in un'isola non 
direttamente collegata alla rete elettrica o 
in una regione ultraperiferica, il 
paragrafo 1 non si applica fino a quando 
tale collegamento non sia stato effettuato 
o non venga prodotta localmente una 
capacità sufficiente da fonti di energia 
pulita o qualora i costi siano 
sproporzionati rispetto ai benefici, inclusi 
i benefici per l'ambiente.

Emendamento 122

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 1º gennaio 2024, ciascuno 
Stato membro elabora e trasmette alla 
Commissione un progetto di quadro 
strategico nazionale per lo sviluppo del 
mercato per quanto riguarda i combustibili 
alternativi nel settore dei trasporti e la 
realizzazione della relativa infrastruttura.

1. Entro il 1º gennaio 2024, ciascuno 
Stato membro, unitamente alle autorità 
nazionali, regionali e locali, elabora e 
trasmette alla Commissione un progetto di 
quadro strategico nazionale per lo sviluppo 
del mercato per quanto riguarda i 
combustibili alternativi nel settore dei 
trasporti e la realizzazione della relativa 
infrastruttura. Il quadro strategico 
nazionale si basa su quote di mercato e di 
traffico dettagliate, in particolare per 
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quanto riguarda il traffico di transito, e 
sul monitoraggio dei dati e comprende 
proiezioni di mercato dettagliate.

Emendamento 123

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) una valutazione dello stato attuale e 
degli sviluppi futuri del mercato per quanto 
riguarda i combustibili alternativi nel 
settore dei trasporti e dello sviluppo di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi, considerando l'accesso 
intermodale a tale infrastruttura e, se del 
caso, la continuità transfrontaliera;

a) una valutazione dello stato attuale e 
degli sviluppi futuri del mercato per quanto 
riguarda i combustibili alternativi nel 
settore dei trasporti e dello sviluppo di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi, considerando l'accesso 
intermodale a tale infrastruttura e, se del 
caso, la continuità transfrontaliera nonché 
la mobilità e l'accessibilità nelle regioni 
ultraperiferiche e tra queste ultime e il 
continente;

Emendamento 124

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) una valutazione delle modalità di 
attuazione delle misure nel piano rispetto 
dei principi di "efficienza energetica al 
primo posto", di "non arrecare un danno 
significativo" e di "non compromettere la 
coesione" nelle decisioni sulla 
pianificazione e sugli investimenti in 
relazione alla realizzazione 
dell'infrastruttura di ricarica e di 
rifornimento per i combustibili 
alternativi; in particolare, gli Stati 
membri tengono conto dell'efficienza 
ottenibile, tra l'altro, attraverso il 
passaggio ad altri combustibili, prendendo 
anche in considerazione l'efficienza 
energetica "dal pozzo alla ruota" di 
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diverse tecnologie a zero emissioni, del 
trasferimento modale, di un maggiore uso 
dei trasporti pubblici, della crescita della 
mobilità condivisa, della collocazione 
ottimale delle infrastrutture di ricarica e 
di rifornimento e dell'utilizzo ottimizzato 
di tali infrastrutture; gli Stati membri 
indicano inoltre in che modo i loro quadri 
nazionali non ostacolano il processo di 
convergenza né contribuiscono alle 
disparità regionali;

Emendamento 125

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera j bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

j bis) misure volte a garantire che 
l'ampliamento dei punti di ricarica e di 
rifornimento accessibili al pubblico, 
nonché le opzioni di trasporto alimentate 
con combustibili alternativi, in particolare 
il trasporto pubblico, siano accessibili, 
anche in termini di costi, per tutti;

Emendamento 126

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera k

Testo della Commissione Emendamento

k) misure volte a eliminare eventuali 
ostacoli per la pianificazione, la 
concessione di autorizzazioni e gli appalti 
in materia di infrastrutture per i 
combustibili alternativi;

k) misure volte a eliminare eventuali 
ostacoli per la pianificazione, la 
concessione di autorizzazioni e gli appalti 
in materia di infrastrutture per i 
combustibili alternativi e a limitare la 
latenza tra l'applicazione iniziale e la 
realizzazione effettiva a non più di sei 
mesi, tenuto debitamente conto delle 
consultazioni dei portatori di interessi e 
delle procedure di valutazione 
dell'impatto ambientale;
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Emendamento 127

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera k bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

k bis) misure volte a garantire che la 
densità dell'infrastruttura per i 
combustibili alternativi accessibile al 
pubblico disponibile a livello nazionale 
tenga conto della densità demografica e 
del parco veicoli alimentato con 
combustibili alternativi nella rispettiva 
regione NUTS 3;

Emendamento 128

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

n) un piano di realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi nei porti marittimi diversa dalla 
fornitura di GNL e di elettricità da terra per 
l'uso da parte di navi adibite alla 
navigazione marittima, in particolare per 
l'idrogeno, l'ammoniaca e l'elettricità;

n) un piano di realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili 
alternativi nei porti marittimi diversa dalla 
fornitura di GNL e di elettricità da terra per 
l'uso da parte di navi adibite alla 
navigazione marittima, in particolare per 
l'idrogeno, i combustibili derivati 
dall'idrogeno, l'ammoniaca e l'elettricità;

Emendamento 129

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. In fase di elaborazione di un 
progetto di quadro strategico nazionale, lo 
Stato membro può derogare agli obiettivi 
nazionali obbligatori di cui all'articolo 4, 
a condizione che la deroga si fondi su una 
motivazione completa. Tale deroga non 
supera il 15 % di detti obiettivi.
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Emendamento 130

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché i quadri strategici nazionali 
tengano conto delle esigenze dei differenti 
modi di trasporto esistenti sul loro 
territorio, inclusi quelli per i quali sono 
disponibili alternative limitate ai 
combustibili fossili.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché i quadri strategici nazionali 
tengano conto delle disparità regionali e 
delle esigenze delle diverse regioni e dei 
differenti modi di trasporto esistenti sul 
loro territorio e nelle loro regioni, inclusi 
quelli per i quali sono disponibili 
alternative limitate ai combustibili fossili e 
affinché l'infrastruttura di ricarica 
promuova il trasferimento modale e i 
trasporti multimodali.

Emendamento 131

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri collaborano con i 
gestori dei sistemi di distribuzione 
pertinenti nell'elaborazione dei rispettivi 
quadri strategici nazionali per quanto 
riguarda la realizzazione di punti di 
ricarica.

Emendamento 132

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché i quadri strategici nazionali 
tengano conto, se del caso, degli interessi 
delle autorità regionali e locali, in 
particolare per quanto riguarda le 

3. Gli Stati membri provvedono 
affinché i quadri strategici nazionali 
tengano conto degli interessi delle autorità 
regionali e locali, in particolare per quanto 
riguarda le infrastrutture di ricarica e di 
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infrastrutture di ricarica e di rifornimento 
per i trasporti pubblici, nonché di quelli 
delle parti interessate.

rifornimento per i trasporti pubblici, 
nonché di quelli delle parti interessate, in 
particolare i fornitori di infrastrutture per 
i trasporti e l'energia. Le autorità 
regionali e locali sono coinvolte in merito 
alla realizzazione dell'infrastruttura per i 
combustibili alternativi.

Emendamento 133

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri, nei rispettivi 
quadri strategici, tengono conto delle 
disparità regionali e prestano particolare 
attenzione alle regioni meno sviluppate (a 
livello NUTS-2).
La Commissione deve adottare le misure 
necessarie per garantire la cooperazione 
con i paesi terzi, in particolare i paesi 
candidati all'adesione all'UE e i paesi 
terzi in cui sono situati corridoi di transito 
che collegano gli Stati membri.

Emendamento 134

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Le misure di sostegno 
all'infrastruttura per i combustibili 
alternativi sono conformi alle pertinenti 
norme in materia di aiuti di Stato del 
TFUE.

5. Le misure di sostegno 
all'infrastruttura per i combustibili 
alternativi sono in linea con l'obiettivo 
climatico dell'UE di raggiungere la 
neutralità climatica entro il 2050 al più 
tardi e sono conformi alle pertinenti norme 
in materia di aiuti di Stato del TFUE. Gli 
Stati membri provvedono affinché siano 
adottate sufficienti misure di sostegno 
pubblico per la realizzazione 
dell'infrastruttura per i combustibili 
alternativi nelle zone scarsamente 
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popolate e periferiche, che sono meno 
allettanti per gli investimenti privati a 
causa dei flussi di traffico e della 
domanda di ricarica più bassi.

Emendamento 135

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Ciascuno Stato membro mette a 
disposizione del pubblico il proprio 
progetto di quadro strategico nazionale e 
provvede affinché al pubblico siano offerte 
tempestive ed efficaci opportunità di 
partecipazione all'elaborazione del progetto 
di quadro strategico nazionale.

6. Ciascuno Stato membro mette a 
disposizione del pubblico il proprio 
progetto di quadro strategico nazionale e 
provvede affinché agli enti pubblici, in 
particolare quelli locali e regionali, siano 
offerte tempestive ed efficaci opportunità 
di partecipazione all'elaborazione del 
progetto di quadro strategico nazionale.

Emendamento 136

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 7 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le politiche e le misure relative agli 
obiettivi degli Stati membri.

b) le politiche e le misure relative agli 
obiettivi degli Stati membri e alla loro 
distribuzione geografica tra le regioni 
all'interno dello Stato membro.

Emendamento 137

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Quando uno Stato membro decide 
di avvalersi della possibilità di derogare 
agli obiettivi nazionali obbligatori di cui 
al paragrafo 1 bis, la Commissione valuta 
anche i motivi alla base di tale deroga e 
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può chiedere allo Stato membro ulteriori 
chiarimenti.

Emendamento 138

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Entro il 30 giugno 2024, e in 
seguito periodicamente ogni tre anni, 
l'autorità regolamentare dello Stato 
membro valuta in che modo la 
realizzazione e il funzionamento dei punti 
di ricarica sono stati in grado di consentire 
ai veicoli elettrici di contribuire a una 
maggiore flessibilità del sistema 
energetico, anche per quanto riguarda la 
loro partecipazione al mercato del 
bilanciamento, e al maggiore assorbimento 
dell'elettricità rinnovabile. Tale valutazione 
tiene conto di tutti i tipi di punti di ricarica, 
pubblici e privati, e formula 
raccomandazioni in merito al tipo, alla 
tecnologia di base e alla distribuzione 
geografica, al fine di rendere più agevole 
per gli utenti l'integrazione dei loro veicoli 
elettrici nella rete. La valutazione è resa 
pubblica. Sulla base dei risultati della 
valutazione, gli Stati membri adottano, se 
necessario, le misure adeguate per la 
realizzazione di ulteriori punti di ricarica e 
le includono nella loro relazione sullo stato 
dei lavori di cui al paragrafo 1. La 
valutazione e le misure sono prese in 
considerazione dai gestori dei sistemi per i 
piani di sviluppo della rete di cui 
all'articolo 32, paragrafo 3, e all'articolo 51 
della direttiva (UE) 2019/944.

3. Entro il 30 giugno 2024, e in 
seguito periodicamente ogni anno, 
l'autorità regolamentare dello Stato 
membro valuta, in collaborazione con i 
gestori dei sistemi di distribuzione 
interessati, in che modo la realizzazione e 
il funzionamento dei punti di ricarica sono 
stati in grado di consentire ai veicoli 
elettrici di contribuire a una maggiore 
flessibilità del sistema energetico, anche 
per quanto riguarda la loro partecipazione 
al mercato del bilanciamento, e al 
maggiore assorbimento dell'elettricità 
rinnovabile. Tale valutazione tiene conto di 
tutti i tipi di punti di ricarica, pubblici e 
privati, e formula raccomandazioni in 
merito al tipo, alla tecnologia di base e alla 
distribuzione geografica, al fine di rendere 
più agevole per gli utenti l'integrazione dei 
loro veicoli elettrici nella rete. La 
valutazione riguarda la determinazione 
dei prezzi e altri aspetti pertinenti per i 
consumatori in conformità all'articolo 13 
ed è resa pubblica. Sulla base dei risultati 
della valutazione, gli Stati membri 
adottano, se necessario, le misure adeguate 
per la realizzazione di ulteriori punti di 
ricarica e le includono nella loro relazione 
sullo stato dei lavori di cui al paragrafo 1. 
La valutazione e le misure sono prese in 
considerazione dai gestori dei sistemi per i 
piani di sviluppo della rete di cui 
all'articolo 32, paragrafo 3, e all'articolo 51 
della direttiva (UE) 2019/944.

Emendamento 139
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Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Sulla base dei contributi dei gestori 
dei sistemi di trasmissione e dei gestori dei 
sistemi di distribuzione, l'autorità 
regolamentare dello Stato membro valuta, 
entro il 30 giugno 2024 e in seguito 
periodicamente ogni tre anni, il contributo 
potenziale della ricarica bidirezionale alla 
penetrazione dell'elettricità rinnovabile nel 
sistema elettrico. Tale valutazione è resa 
pubblica. Sulla base dei risultati della 
valutazione, gli Stati membri adottano, se 
necessario, le misure adeguate per adattare 
la disponibilità e la distribuzione 
geografica dei punti di ricarica 
bidirezionali, sia nelle aree pubbliche che 
in quelle private, e le includono nella loro 
relazione sullo stato dei lavori di cui al 
paragrafo 1.

4. Sulla base dei contributi dei gestori 
dei sistemi di trasmissione e dei gestori dei 
sistemi di distribuzione, l'autorità 
regolamentare dello Stato membro valuta, 
entro il 30 giugno 2024 e in seguito 
periodicamente ogni tre anni, il contributo 
potenziale della ricarica bidirezionale alla 
penetrazione dell'elettricità rinnovabile nel 
sistema elettrico. Tale valutazione è resa 
pubblica. Sulla base dei risultati della 
valutazione, gli Stati membri, dopo aver 
coinvolto tutti i portatori di interessi 
pertinenti, tra cui i gestori dei punti di 
ricarica e i fornitori di soluzioni, adottano 
le misure adeguate per adattare la 
disponibilità e la distribuzione geografica 
dei punti di ricarica bidirezionali, sia nelle 
aree pubbliche che in quelle private, e le 
includono nella loro relazione sullo stato 
dei lavori di cui al paragrafo 1.

Emendamento 140

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) aspetti pertinenti per i consumatori 
conformemente agli articoli 13 e 14.

Emendamento 141

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il numero di punti di rifornimento 
di idrogeno accessibili al pubblico;

b) il numero di punti di rifornimento 
di idrogeno e altri combustibili rinnovabili 
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accessibili al pubblico;

Emendamento 142

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) il numero di punti di rifornimento 
di GNL presso i porti marittimi e di 
navigazione interna della rete centrale 
TEN-T e della rete globale TEN-T;

e) il numero di punti di rifornimento 
di GNL, idrogeno e ammoniaca presso i 
porti marittimi e di navigazione interna 
della rete centrale TEN-T e della rete 
globale TEN-T;

Emendamento 143

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – lettera j

Testo della Commissione Emendamento

j) i punti di ricarica e di rifornimento 
per il trasporto ferroviario.

j) i punti di ricarica e di rifornimento 
per il trasporto ferroviario e per i parchi 
veicoli del trasporto pubblico;

Emendamento 144

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4 – lettera j bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

j bis) l'infrastruttura per i combustibili 
alternativi nelle isole e nelle regioni 
ultraperiferiche;

Emendamento 145

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Sono fornite informazioni chiare, 
coerenti e pertinenti per quanto riguarda i 
veicoli a motore che possono utilizzare 
regolarmente determinati combustibili 
immessi sul mercato o che possono essere 
ricaricati tramite punti di ricarica. Tali 
informazioni sono contenute nei manuali 
dei veicoli a motore, nei punti di ricarica e 
di rifornimento, sui veicoli a motore e 
presso i concessionari di veicoli a motore 
nel rispettivo territorio. Tale prescrizione si 
applica a tutti i veicoli a motore, e ai loro 
manuali, immessi sul mercato dopo il 18 
novembre 2016.

1. Sono fornite informazioni chiare, 
trasparenti, coerenti e pertinenti per 
quanto riguarda i veicoli a motore che 
possono utilizzare regolarmente 
determinati combustibili immessi sul 
mercato o che possono essere ricaricati 
tramite punti di ricarica. Tali informazioni 
sono contenute nei manuali dei veicoli a 
motore, nei punti di ricarica e di 
rifornimento, sui veicoli a motore e presso 
i concessionari di veicoli a motore nel 
rispettivo territorio. Tale prescrizione si 
applica a tutti i veicoli a motore, e ai loro 
manuali, immessi sul mercato dopo il 18 
novembre 2016.

Emendamento 146

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. I gestori dei punti di ricarica e di 
rifornimento accessibili al pubblico o, 
conformemente alle intese tra di loro, i 
proprietari di tali punti assicurano la 
disponibilità di dati statici e dinamici 
riguardanti l'infrastruttura per i 
combustibili alternativi da loro gestita e 
consentono l'accessibilità di tali dati senza 
spese attraverso i punti di accesso 
nazionali. Sono forniti i tipi di dati 
seguenti:

2. I gestori dei punti di ricarica e di 
rifornimento accessibili al pubblico o, 
conformemente alle intese tra di loro, i 
proprietari di tali punti assicurano la 
disponibilità di dati statici e dinamici 
riguardanti l'infrastruttura per i 
combustibili alternativi da loro gestita e 
consentono l'accessibilità di tali dati senza 
spese attraverso i punti di accesso nazionali 
e un punto di accesso unico europeo. 
Sono forniti i tipi di dati seguenti:

Emendamento 147

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) ubicazione geografica del punto di i) ubicazione geografica del punto di 
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ricarica o di rifornimento; ricarica o di rifornimento e delle strutture 
intorno al punto di ricarica o di 
rifornimento;

Emendamento 148

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) numero di connettori; ii) numero di connettori e relativa 
disponibilità;

Emendamento 149

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera a – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) numero di parcheggi per persone 
con disabilità;

iii) numero di parcheggi per persone 
con disabilità e a mobilità ridotta;

Emendamento 150

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

I dati dinamici specificati alla lettera c) 
del presente paragrafo dovrebbero essere 
forniti in modo accurato e in tempo reale, 
in intervalli di tempo non superiori a 
un'ora, corredati di previsioni, se 
disponibili.

Emendamento 151

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assicurano 
l'accessibilità dei dati su base aperta e non 
discriminatoria a tutte le parti interessate 
attraverso i rispettivi punti di accesso 
nazionali in applicazione della direttiva 
2010/40/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio67.

3. Gli Stati membri assicurano 
l'accessibilità dei dati su base aperta e non 
discriminatoria a tutte le parti interessate 
attraverso i rispettivi punti di accesso 
nazionali in applicazione della direttiva 
2010/40/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio67, nonché nell'ambito di un 
sistema basato su un punto di accesso 
europeo, e garantiscono che le 
informazioni siano rese pubbliche 
affinché possano essere utilizzate da altri 
operatori del mercato e fornitori di servizi, 
con il dovuto rispetto delle prescrizioni in 
materia di protezione dei dati. Gli Stati 
membri provvedono affinché i gestori dei 
punti di ricarica accessibili al pubblico 
trasmettano i dati, soprattutto quelli 
pertinenti per i prezzi, alle autorità di 
regolamentazione nazionali e 
all'organismo preposto alla trasparenza 
del mercato.

__________________ __________________
67 Direttiva 2010/40/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, 
sul quadro generale per la diffusione dei 
sistemi di trasporto intelligenti nel settore 
del trasporto stradale e nelle interfacce con 
altri modi di trasporto (GU L 207 del 
6.8.2010, pag. 1).

67 Direttiva 2010/40/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, 
sul quadro generale per la diffusione dei 
sistemi di trasporto intelligenti nel settore 
del trasporto stradale e nelle interfacce con 
altri modi di trasporto (GU L 207 del 
6.8.2010, pag. 1).

Emendamento 152

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) istituire un punto di accesso unico 
europeo entro il 2024.
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Emendamento 153

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita da un 
comitato. Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato. Esso è costituito da un'ampia 
gamma di portatori di interessi, tra cui le 
organizzazioni dei consumatori e della 
società civile, e i rappresentanti degli Stati 
membri conformemente al regolamento 
(UE) n. 182/2011.

Emendamento 154

Proposta di regolamento
Articolo 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 21 bis
Riduzione compensativa degli oneri 

normativi
La Commissione presenta, entro un anno 
dall'entrata in vigore del presente 
regolamento, e in linea con la sua 
comunicazione sull'applicazione del 
principio "one in, one out", proposte volte 
a compensare gli oneri normativi 
introdotti dal presente regolamento, 
attraverso la revisione o l'abolizione delle 
disposizioni di altri regolamenti dell'UE 
che generano costi di conformità nei 
settori interessati.

Emendamento 155

Proposta di regolamento
Articolo 22 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Riesame Relazione e riesame
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Emendamento 156

Proposta di regolamento
Articolo 22

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione riesamina il presente 
regolamento entro il 31 dicembre 2026 e, 
se del caso, presenta una proposta intesa a 
modificarlo.

La Commissione riesamina il presente 
regolamento entro il 31 dicembre 2026 e, 
se del caso, presenta una proposta intesa a 
modificarlo, in cui si definiscono obiettivi 
relativi alla realizzazione di 
un'infrastruttura alternativa, commisurati 
alla diffusione dei nuovi combustibili 
alternativi a impatto climatico zero.

La Commissione riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio, entro il 31 
dicembre 2029 e ogni tre anni fino al 
2050, i risultati di una valutazione del 
presente regolamento, ponendo l'accento 
sugli effetti del presente regolamento sul 
funzionamento del mercato unico, sulla 
competitività dei settori interessati e 
sull'entità della rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio.
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